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DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 10 luglio 2007.

Ulteriore differimento, per l’anno 2007, dei termini di pre-
sentazione delle dichiarazioni dei redditi, dell’IRAP e dell’IVA.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con-
cernente norme di semplificazione degli adempimenti
dei contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e
dell’imposta sul valore aggiunto, nonche¤ di moderniz-
zazione del sistema di gestione delle dichiarazioni e, in
particolare, l’art. 12, comma 5, del predetto decreto il
quale prevede che con decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri possono essere modificati i termini
riguardanti gli adempimenti dei contribuenti relativi a
imposte e contributi dovuti in base allo stesso decreto;

Visto il regolamento recante le modalita' per la pre-
sentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui
redditi, all’imposta sul valore aggiunto e all’imposta
regionale sulle attivita' produttive, emanato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322;

Visto il testo unico delle imposte sui redditi, appro-
vato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, recante l’istituzione dell’impo-
sta sul valore aggiunto;

Visto il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
recante l’istituzione e la disciplina dell’imposta regio-
nale sulle attivita' produttive (IRAP) e, in particolare,
l’art. 19 dello stesso decreto, che disciplina l’obbligo di
presentazione della dichiarazione ai fini della mede-
sima imposta;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
14 ottobre 1999, n. 542, con il quale sono state appor-
tate modificazioni alle disposizioni relative alla presen-
tazione delle dichiarazioni dei redditi, dell’imposta
regionale sulle attivita' produttive e dell’imposta sul
valore aggiunto, e, in particolare, l’art. 4 del predetto
decreto, il quale prevede che i soggetti non tenuti alla
presentazione della dichiarazione dei redditi presen-
tano la dichiarazione ai fini dell’imposta regionale sulle
attivita' produttive entro i termini di cui all’art. 2,
commi 2 e 3 del decreto del Presidente della Repubblica
22 luglio 1998, n. 322, con le modalita' di cui all’art. 23
del medesimo decreto;

Visto il decreto del Ministero delle finanze 31 luglio
1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 187 del
12 agosto 1998, concernente le modalita' tecniche di tra-
smissione telematica delle dichiarazioni e dei contratti
di locazione e di affitto da sottoporre a registrazione,
nonche¤ di esecuzione telematica dei pagamenti, come

modificato dal decreto del Ministero delle finanze
24 dicembre 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 306 del 31 dicembre 1999, nonche¤ dal decreto del
Ministero delle finanze 29 marzo 2000, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 78 del 3 aprile 2000;

Visti i decreti 18 febbraio 1999, 12 luglio 2000,
21 dicembre 2000 e 19 aprile 2001, con i quali sono stati
individuati altri soggetti abilitati alla trasmissione tele-
matica delle dichiarazioni;

Visti i provvedimenti del direttore dell’Agenzia con i
quali sono stati approvati i modelli di dichiarazione
con le relative istruzioni, che devono essere presentati
nell’anno 2007, per il periodo d’imposta 2006, ai fini
delle imposte sui redditi, dell’imposta regionale sulle
attivita' produttive e dell’imposta sul valore aggiunto, i
modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini
dell’applicazione dei parametri, della comunicazione
dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli indica-
tori di normalita' economica da utilizzare per il periodo
d’imposta 2006, nonche¤ della scheda da utilizzare ai fini
delle scelte della destinazione dell’otto e del cinque per
mille dell’IRPEF da parte dei soggetti esonerati dall’ob-
bligo di presentazione della dichiarazione ai sensi del-
l’art. 1, quarto comma, lettera c), del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600;

Vista la legge 27 dicembre 2000, n. 212, recante
disposizioni in materia di statuto dei diritti del contri-
buente;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
7 giugno 2006, con l’unita delega di funzioni, registrato
alla Corte dei conti il 13 giugno 2006 - Ministeri istitu-
zionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro
n. 7, foglio n. 397, concernente l’attribuzione all’on.
prof. Vincenzo Visco del titolo di vice Ministro presso
il Ministero dell’economia e delle finanze;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 31 maggio 2007, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 151 del 2 luglio 2007, con il quale sono stati pro-
rogati i termini di presentazione delle dichiarazioni;

Considerate le richieste avanzate dagli operatori
della fiscalita' al tavolo tecnico istituito dal vice Mini-
stro dell’economia e delle finanze on. Vincenzo Visco, i
quali hanno sottolineato in particolare la complessita'
delle novita' introdotte dal decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, nonche¤ dalla legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e il loro forte impatto sugli adempimenti legati
alla predisposizione della dichiarazione;

Considerato che si rende opportuno individuare un
unico termine di presentazione delle dichiarazioni per
tutti i contribuenti;

Sulla proposta del vice Ministro dell’economia e delle
finanze;

ö 2 ö
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EDecreta:
Art. 1.

Modifica del termine per la presentazione delle dichia-
razioni dei redditi, dell’IRAP e dell’IVA per l’anno
2006

1. I termini di presentazione delle dichiarazioni di cui
all’art. 1, comma 1, del decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri del 31 maggio 2007, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 151 del 2 luglio 2007, che scadono
nel periodo dal 1� maggio 2007 al 30 settembre 2007,
sono fissati al 1� ottobre 2007. Il medesimo termine e'
fissato per la presentazione delle dichiarazioni di cui
allo stesso art. 1, comma 2, i cui termini scadono entro

il 30 settembre 2007, nonche¤ per le dichiarazioni di cui
all’art. 1, commi 3 e 4, del predetto decreto del 31 mag-
gio 2007.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 luglio 2007

Il Presidente: Prodi

Registrato alla Corte dei conti il 25 luglio 2007
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 9, foglio n. 10

07A07822

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

ORDINANZA 4 luglio 2007.

Calendario scolastico nazionale per l’anno 2007/2008.
(Ordinanza n. 57).

IL MINISTRO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto l’art. 74 del decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297 e successive modificazioni e integrazioni;

Visto l’art. 138 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112, che delega alle Regioni la determinazione del
calendario scolastico a far tempo dall’anno scolastico
2002/2003;

Vista la legge 17 luglio 2006, n. 233 di conversione,
con modificazioni, del decreto-legge 18 maggio 2006,
n. 181, recante disposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio
dei Ministri e dei Ministeri. Delega al Governo per il
coordinamento delle disposizioni in materia di funzioni
e organizzazione della Presidenza del Consiglio dei
Ministri e dei Ministeri;

Ritenuto che, ferma restando la delega sopra richia-
mata di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112, rimane assegnata al Ministero della pubblica
istruzione la competenza relativa:

alla determinazione per l’intero territorio nazio-
nale della data di inizio (prima prova) degli esami di
Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secon-
daria superiore;

alla determinazione del calendario delle festivita' a
rilevanza nazionale;

Tenuto conto che l’eventuale adattamento al calenda-
rio scolastico da parte delle istituzioni scolastiche e'
regolamentato dal comma 3 del succitato art. 74 del
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, che dispone
lo svolgimento di almeno 200 giorni di lezione o, in

caso di organizzazione flessibile dell’orario complessivo
del curricolo o di quello destinato alle singole discipline
ed attivita' , dal disposto dell’art. 5, comma 3, del
decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999,
n. 275, relativo all’articolazione delle lezioni in non
meno di cinque giorni settimanali ed al rispetto del
monte ore annuale, pluriennale o di ciclo previsto per
le singole discipline ed attivita' obbligatorie, nonche¤ ,
nell’una e nell’altra ipotesi, dalle disposizioni contenute
nel CCNL del comparto Scuola;

Attesa l’esigenza di procedere agli adempimenti
sopra menzionati per l’anno scolastico 2007/2008;

Acquisito il parere del Consiglio nazionale della pub-
blica istruzione espresso nell’adunanza del 25 giugno
2007;

Ordina:
Art. 1.

Gli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di
istruzione secondaria superiore per l’anno scolastico
2007/2008 hanno inizio, per l’intero territorio nazio-
nale, con la prima prova scritta, il giorno 18 giugno
2008.

Art. 2.

Il calendario delle festivita' , in conformita' alle dispo-
sizioni vigenti, e' il seguente:

tutte le domeniche;
il 1� novembre, festa di tutti i Santi;
l’8 dicembre, Immacolata Concezione;
il 25 dicembre, Natale;
il 26 dicembre;
il 1� gennaio, Capodanno;
il 6 gennaio Epifania;
il giorno di luned|' dopo Pasqua;
il 25 aprile, anniversario della Liberazione;

ö 3 ö
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il 1� maggio, festa del Lavoro;
il 2 giugno, festa nazionale della Repubblica;
la festa del Santo Patrono.

Art. 3.

Sessioni speciali di esami di istruzione secondaria di
1� grado, di qualifica professionale, di licenza di mae-
stro d’arte possono essere effettuate anche nel corso
dell’anno scolastico.

Cio' al fine di venire incontro, nella misura piu' ampia
e partecipata, alle esigenze di coloro che, in eta' adulta,
intendano conseguire i rispettivi titoli di studio.

Relativamente al conseguimento dei diplomi di qua-
lifica professionale e di maestro d’arte, l’individuazione
del momento in cui collocare, nel corso dell’anno, tali
sessioni di esami e' rimessa alle determinazioni organiz-
zative delle singole istituzioni scolastiche, statali e pari-
tarie.

La presente ordinanza sara' inviata alla Corte dei
conti per la registrazione.

Roma, 4 luglio 2007

Il Ministro: Fioroni
Registrato alla Corte dei conti il 24 luglio 2007
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 30

07A07799

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 27 agosto 2007.

Variazione della denominazione di una varieta' di girasole.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina l’attivita' sementiera ed in particolare gli arti-
coli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria,
per ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta'
aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle
varieta' stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973,
con il quale sono stati istituiti i registri di varieta' di
cereali, patata, specie oleaginose e da fibra;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
relativo alle ßnorme generali sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbli-
cheý, in particolare 1’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16,
comma 1;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto ministeriale del 27 marzo 2006, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana n. 86 del 18 aprile 2006, con il quale e' stata
iscritta nel relativo registro, ai sensi dell’art. 19 della
legge n. 1096/1971, la varieta' di girasole ßIranaý;

Visto l’art. 17-bis, terzo comma, del regolamento di
esecuzione della citata legge n. 1096/1971, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica, 8 ottobre
1973, n. 1065, e da ultimo modificato dal decreto del
Presidente della Repubblica 9 maggio 2001, n. 322, che
disciplina l’uso di denominazioni di varieta' gia' iscritte
al registro nazionale;

Vista la richiesta della ditta Hibrisol s.l., responsabile
della varieta' stessa di variare la denominazione da
ßIranaý a ßIranapipaý;

Considerato che il controllo della nuova denomina-
zione proposta dal responsabile della varieta' ha dato
esito positivo;

Decreta:
Art. 1.

La denominazione della varieta' sotto elencata,
iscritta con decreto ministeriale del 27 marzo 2006,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 86 del 18 aprile 2006, e' modificata con il
nome a fianco di essa indicato.

Codice Sian 9825, specie girasole, attuale denomina-
zione ßIranaý, nuova denominazione ßIranapipaý.

Il presente decreto entrera' in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 agosto 2007

Il direttore generale: La Torre

öööööö

Avvertenza:
Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di legit-

timita' da parte della Corte dei conti, ai sensi dell’art. 3 della legge 14
gennaio 1994, n. 20, ne¤ alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale
del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, ai sensi del-
l’art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica n. 38/1998.

07A07805

DECRETO 27 agosto 2007.

Variazione della denominazione di una varieta' di veccia
comune.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina l’attivita' sementiera ed in particolare gli arti-
coli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria,
per ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta'
aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle
varieta' stesse;

ö 4 ö
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EVisto il decreto del Presidente della Repubblica
24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973,
con il quale sono stati istituiti i registri di varieta' di
cereali, patata, specie oleaginose e da fibra;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
relativo alle ßnorme generali sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbli-
cheý, in particolare 1’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16,
comma 1;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto ministeriale del 30 gennaio 2004,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 32 del 9 febbraio 2004, con il quale e' stata
iscritta nel relativo registro, ai sensi dell’art. 19 della
legge n. 1096/1971, la varieta' di veccia comune ßEreaý;

Visto l’art. 17-bis, terzo comma, del regolamento di
esecuzione della citata legge n. 1096/1971, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica, 8 ottobre
1973, n. 1065, e da ultimo modificato dal decreto del
Presidente della Repubblica 9 maggio 2001, n. 322, che
disciplina l’uso di denominazioni di varieta' gia' iscritte
al registro nazionale;

Considerato che la denominazione ßEreaý puo'
essere confusa con altre denominazioni di varieta' della
stessa specie gia' inclusa nel catalogo comunitario;

Vista la richiesta della ditta F.lli Menzo S.a.s.,
responsabile della varieta' stessa di variare la denomina-
zione da ßEreaý a ßEreicaý;

Considerato che il controllo della nuova denomina-
zione proposta dal responsabile della varieta' ha dato
esito positivo;

Decreta:

Art. 1.

La denominazione della varieta' sotto elencata,
iscritta con decreto ministeriale del 30 gennaio 2004,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 32 del 9 febbraio 2004, e' modificata con il
nome a fianco di essa indicato.

Codice Sian 8304, specie veccia comune, attuale
denominazione ßEreaý, nuova denominazione ßEreicaý.

Il presente decreto entrera' in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 agosto 2007

Il direttore generale: La Torre

öööööö

Avvertenza:

Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di legit-
timita' da parte della Corte dei conti, ai sensi dell’art. 3 della legge 14
gennaio 1994, n. 20, ne¤ alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale
del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, ai sensi del-
l’art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica n. 38/1998.

07A07806

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DEL TERRITORIO

DECRETO 27 agosto 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Roma, sezione distaccata di Velletri.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Lazio

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, con legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli Uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;
Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del

28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio approvato dal
comitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000
con il quale e' stato disposto: ßTutte le strutture, i ruoli
e poteri e le procedure precedentemente in essere nel
Dipartimento del territorio alla data di entrata in
vigore del presente regolamento manterranno validita'
fino all’attivazione delle strutture specificate attraverso
le disposizioni di cui al precedente art. 8, comma 1ý;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire il Garante del contribuente;

Vista la nota inviata in data 22 agosto 2007,
prot. 36937, con la quale e' stata comunicata la chiusura
dell’Ufficio presso la sezione staccata del servizio di
pubblicita' immobiliare di Velletri il giorno 28 gennaio
2007 deliberava l’emigrazione completa degli Uffici;
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Accertato che tale interruzione e' da attribuirsi all’ini-
zio della nuova automazione degli Uffici di Roma,
sezione staccata di Velletri;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’Ufficio;

Vista la nota n. 9759 del 23 agosto 2007 inviata
all’Ufficio del Garante del contribuente ai sensi del-
l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32;

Vista la disposizione dell’Agenzia del territorio del
10 aprile 2001 prot. R/16123, che individua nella Dire-
zione regionale la struttura competente ad adottare i
decreti di mancato o irregolare funzionamento degli
Uffici dell’Agenzia;

Vista la disposizione organizzativa n. 24,
prot. 17500/2003 del 26 febbraio 2003, con la quale
l’Agenzia del territorio dispone l’attivazione delle
Direzioni regionali e la cessazione delle Direzioni com-
partimentali;

Considerato che, ai sensi del citato decreto-legge
21 giugno 1961, n. 498, occorre accertare il periodo di
chiusura dell’Ufficio presso il quale si e' verificato
l’evento eccezionale;

Decreta:

Il periodo di chiusura del sottoindicato Ufficio e'
accertato come segue: per il giorno 28 agosto 2007
presso i servizi di pubblicita' immobiliare; regione
Lazio: Agenzia del territorio - Ufficio provinciale di
Roma: sezione staccata di Velletri.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 agosto 2007
Il direttore regionale: Molinari

07A07823

DECRETO 27 agosto 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio provinciale di Roma, sezione distaccata di Civita-
vecchia.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Lazio

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, con legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli Uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;
Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del

28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio approvato dal
Comitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000
con il quale e' stato disposto: ßTutte le strutture, i ruoli
e poteri e le procedure precedentemente in essere nel
Dipartimento del territorio alla data di entrata in
vigore del presente regolamento manterranno validita'
fino all’attivazione delle strutture specificate attraverso
le disposizioni di cui al precedente art. 8, comma 1ý;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire il Garante del contribuente;

Vista la nota inviata in data 22 agosto 2007,
prot. 36935, con la quale e' stata comunicata la chiusura
dell’Ufficio presso la sezione staccata del servizio di pub-
blicita' immobiliare di Civitavecchia il giorno 27 gennaio
2007 deliberava l’emigrazione completa degli Uffici;

Accertato che tale interruzione e' da attribuirsi all’ini-
zio della nuova automazione degli Uffici di Roma,
sezione staccata di Civitavecchia;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’Ufficio;

Vista la nota n. 9760 del 22 agosto 2007 inviata
all’Ufficio del Garante del contribuente ai sensi del-
l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32;

Vista la disposizione dell’Agenzia del territorio del
10 aprile 2001 prot. R/16123, che individua nella Dire-
zione regionale la struttura competente ad adottare i
decreti di mancato o irregolare funzionamento degli
Uffici dell’Agenzia;

Vista la disposizione organizzativa n. 24
prot. 17500/2003 del 26 febbraio 2003, con la quale
l’Agenzia del Territorio dispone l’attivazione delle
Direzioni regionali e la cessazione delle Direzioni com-
partimentali;

Considerato che, ai sensi del citato decreto-legge
21 giugno 1961, n. 498, occorre accertare il periodo di
chiusura dell’Ufficio presso il quale si e' verificato
l’evento eccezionale;

Decreta:

Il periodo di chiusura del sottoindicato Ufficio e'
accertato come segue: per il giorno 27 agosto 2007
presso i servizi di pubblicita' immobiliare; regione
Lazio: Agenzia del territorio: Ufficio provinciale di
Roma - sezione staccata di Civitavecchia.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 agosto 2007

Il direttore regionale: Molinari

07A07824
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EAUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

DELIBERAZIONE 2 agosto 2007.

Disposizioni regolamentari riguardanti l’introduzione
dei servizi integrati di tipo fisso-mobile. (Deliberazione
n. 415/07/CONS).

L’AUTORITAØ

Nella riunione del Consiglio del 2 agosto 2007;
Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante ßIstitu-

zione dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni
e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotele-
visivoý;

Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni
dell’8 luglio 2002, recante ßPiano nazionale di riparti-
zione delle frequenzeý e successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 1� agosto 2003, n. 259,
recante ßCodice delle comunicazioni elettronicheý;

Vista la delibera n. 4/CIR/99 del 7 dicembre 1999,
recante ßRegole per la fornitura della portabilita' del
numero tra operatori (Service Provider Portability)ý;

Vista la delibera n. 11/06/CIR del 7 marzo 2006,
recante ßDisposizioni regolamentari per la fornitura di
servizi VoIP (Voice over Internet Protocol) e integra-
zione del piano nazionale di numerazioneý, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 87
del 13 aprile 2006, supplemento ordinario n. 95;

Vista la delibera n. 324/06/CONS del 30 maggio
2006, recante ßAvvio di una indagine conoscitiva sui
processi di integrazione tra servizi di telefonia fissa e
servizi di telefonia mobile, nella transizione verso le reti
di nuova generazione: aspetti di mercato e profili con-
correnzialiý, la cui relazione conclusiva e' stata appro-
vata nella riunione di Consiglio del 7 marzo 2007;

Vista la delibera n. 713/06/CONS del 13 dicembre
2006, recante ßConsultazione pubblica sugli aspetti
regolamentari connessi all’introduzione di servizi inte-
grati di tipo fisso-mobileý pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 4 del 5 gennaio
2007;

Vista la delibera n. 168/07/CONS del 19 aprile 2007,
recante ßAvvio del procedimento: identificazione ed
analisi del mercato dell’accesso e della raccolta delle
chiamate nelle reti telefoniche pubbliche mobiliý ai
sensi degli articoli 18 e 19 del codice delle comunica-
zioni elettronicheý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 113 del 17 maggio 2007;

Vista la delibera n. 342/07/CONS del 28 giugno
2007, recante ßAvvio del procedimento: mercato della
terminazione di chiamate vocali su singole reti mobili
(mercato n. 16 fra quelli identificati dalla raccomanda-
zione della Commissione europea n. 2003/311/CE):
definizione del mercato rilevante, identificazione delle
imprese aventi significativo potere di mercato ed even-
tuale imposizione di obblighi regolamentariý, pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 171 del 25 luglio 2007;

Vista la delibera n. 343/07/CONS del 28 giugno
2007, recante ßConsultazione pubblica sull’utilizzo
delle bande di frequenza a 900, 1800 e 2100 MHz da
parte dei sistemi radiomobiliý;

Visto lo schema di provvedimento recante ßDisposi-
zioni regolamentari riguardanti l’introduzione dei ser-
vizi integrati di tipo fisso-mobileý adottato dal consi-
glio dell’Autorita' in data 6 giugno 2007;

Visto il parere dell’Autorita' garante della concor-
renza e del mercato (AGCM), pervenuto in data
24 luglio 2007, relativo allo schema di provvedimento
concernente ßDisposizioni regolamentari riguardanti
l’introduzione dei servizi integrati di tipo fisso-mobileý;

Vista la lettera della Commissione europea DG
INFSO/B5/PM/LeM/ak - D(2007) 828127 - A(2007)
426124 del 13 luglio 2007, relativa allo schema di prov-
vedimento concernente ßDisposizioni regolamentari
riguardanti l’introduzione dei servizi integrati di tipo
fisso-mobileý;

Considerato quanto segue:

1. Il percorso istruttorio.

Nel corso del 2006 alcuni operatori (Vodafone e Tele-
com Italia) hanno proposto sul mercato offerte di ser-
vizi integrati del tipo fisso-mobile che hanno rappresen-
tato un elemento di novita' nello scenario delle comuni-
cazioni elettroniche. La innovativita' di tali offerte e'
rappresentata dalla possibilita' , per il cliente, di usu-
fruire, attraverso il medesimo terminale ed il medesimo
numero telefonico, di servizi con caratteristiche assimi-
labili, di volta in volta ed in funzione della locazione
geografica, a quelli di rete fissa o a quelli di rete mobile
per condizioni economiche e per prestazioni.

Se tuttavia le offerte dei due operatori sono analoghe
dal punto di vista delle funzionalita' offerte alla clien-
tela, esse si differenziano, come meglio precisato nel
seguito, nelle piattaforme e configurazioni di reti utiliz-
zate per la realizzazione del servizio. Infatti in un caso
(Vodafone) il servizio integrato viene svolto con l’uti-
lizzo esclusivo della rete mobile, mentre nell’altro (Tele-
com Italia) attraverso un’integrazione tra la rete mobile
e la rete fissa a larga banda, anche di operatori inter-
connessi, richiedendo altres|' l’uso di connessioni
wireless in tecnologia WiFi o DECT.

In ogni caso, le caratteristiche di novita' dei servizi in
questione hanno richiesto una approfondita analisi da
parte dell’Autorita' , al fine di verificare se, con l’intro-
duzione nel mercato di tali nuovi servizi, fosse necessa-
rio o meno adeguare le norme regolamentari vigenti
per assicurare il rispetto delle condizioni di corretta
concorrenza e di tutela dell’utenza.

Scopo del presente provvedimento e' quindi quello di
prescrivere gli adeguamenti alla disciplina regolamen-
tare vigente che, sulla scorta delle valutazioni effettuate
dall’Autorita' , si rendono necessari per l’offerta di ser-
vizi integrati di tipo fisso-mobile.
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1.1. Il servizio proposto da Vodafone.
Nel mese di ottobre del 2006 la societa' Vodafone

Omnitel NV (nel seguito solo Vodafone) ha proposto
un servizio innovativo di comunicazione vocale di
natura convergente.

Il servizio, denominato ßVodafone casa numero
fissoý (1), consente infatti di utilizzare entro un’area
territorialmente limitata, chiamata ßArea Vodafone
casaý, il terminale mobile similmente ad un terminale
di rete fissa, con un suo numero geografico (eventual-
mente portato da un precedente abbonamento di rete
fissa) e con condizioni economiche analoghe, tanto per
le chiamate destinate a detto numero geografico quanto
per quelle in uscita da esso, alle condizioni normal-
mente offerte per i servizi su rete fissa (sempre fintanto
che il terminale rimanga nell’area predefinita).

Il cliente avra' peraltro complessivamente a disposi-
zione, sul proprio terminale, due numerazioni, una geo-
grafica, e l’altra per i servizi mobili e personali. Per le
chiamate effettuate o ricevute al di fuori della c.d.
ßArea casaý (Home Zone), infatti, il terminale si avvale
del numero mobile, e le condizioni economiche del ser-
vizio sono quelle previste dal contratto di rete mobile.
Nel caso di chiamate dirette al numero geografico men-
tre il terminale e' al di fuori dell’ßArea casaý, invece, il
terminale risulta non raggiungibile. Tuttavia il cliente
puo' attivare all’uopo un servizio di segreteria telefonica
di rete, oppure il servizio di trasferimento di chiamata,
effettuato a proprio carico. Inoltre, secondo quanto
proposto da Vodafone, quando il cliente si trova nel-
l’ßArea casaý, le chiamate uscenti sono caratterizzate
dall’identificativo di linea chiamante (CLI) di rete
mobile: tuttavia il cliente puo' scegliere di far presentare
il CLI ßgeograficoý per le chiamate verso alcune diret-
trici specifiche (per esempio chiamate dirette a numera-
zioni di addebito al chiamato).

Il Ministero delle comunicazioni, con il provvedi-
mento della direzione generale per i servizi di comuni-
cazione elettronica e radiodiffusione del 7 dicembre
2006, ha determinato che il servizio in esame e' ricondu-
cibile ai titoli autorizzatori rilasciati a Vodafone ed e'
coerente, nella sua predisposizione progettuale ex ante,
al vigente piano nazionale di ripartizione delle fre-
quenze. Tuttavia, considerato il carattere innovativo
del servizio in relazione alla normativa vigente, il Mini-
stero delle comunicazioni ha disposto, nel suo provve-
dimento, limitazioni alla fornitura del servizio di natura
sia temporale (per il periodo dal 15 dicembre 2006
al 14 febbraio 2007) che quantitativa, in termini di
numero massimo di clienti attivabili nel periodo pre-
detto (15.000).

1.2. Il servizio proposto da Telecom Italia.
Telecom Italia ha proposto, nel mese di maggio 2006,

l’offerta di un proprio servizio convergente fisso-
mobile, denominato ßUnicoý o UMA. A differenza del
servizio proposto da Vodafone, esclusivamente basato
su rete mobile, il servizio UMA prevede che lo specifico
terminale utilizzi la rete a larga banda, attraverso
una connessione senza fili del tipo Wi-Fi/DECT in

ambiente domestico, e la rete mobile al di fuori dell’am-
biente domestico. Infatti, il servizio UMA si sostanzia
nell’aggiunta di una prestazione all’offerta ßAlice voceý
di telefonia VoIP, che gia' consente attraverso l’impiego
in sede di utente di un apparato denominato IAD,
di gestire fino a cinque terminali cordless via radio
Wi-Fi/DECT in ambiente domestico (c.d. indoor), cia-
scuno individuato da numerazione aggiuntiva (di rete
mobile) alla numerazione geografica assegnata alla
stesso utente.

Su tale base, la prestazione UMA consente di inserire
al posto di uno dei terminali Wi-Fi uno speciale termi-
nale che riunisce in se¤ le funzionalita' di un terminale
cordless con le funzionalita' di un normale terminale
mobile GSM (2).

Al di fuori dell’ambiente domestico dell’utente (cioe'
in situazione c.d. outdoor), il terminale UMA si com-
porta come un normale cellulare GSM, individuato da
un numero mobile e svolge il servizio attraverso le reti
mobili GSM.

In ambiente domestico (3), invece, nell’ambito del
servizio ßAlice voceý, il terminale UMA si comporta
come un normale terminale cordless attraverso il quale
si esplica il servizio telefonico con tecnologia VoIP. In
ogni caso, pero' , i pacchetti voce IP generati dal termi-
nale sono associati al numero mobile e riconoscibili
dalla rete e dall’utente chiamato attraverso lo stesso
numero mobile. Il servizio utilizza quindi la sola nume-
razione mobile in decade tre associata alla carta SIM
ed al terminale. Quest’ultimo e' chiamato attraverso la
propria numerazione mobile, e nelle chiamate, anche
in ambiente domestico, e' identificato dalla stessa nume-
razione. Il traffico del terminale UMA e' conteggiato
dalla rete mobile.

L’offerta e' stata dedicata, in un primo momento ai
soli clienti residenziali TIM, titolari di un abbonamento
mobile GSM post-pagato, prevedendo un canone
aggiuntivo per un terminale UMA configurato su
ßAlice voiceý, comprensivo di una certa quantita' di
traffico effettuate pero' attraverso le rete fissa sotto la
copertura di ßAlice voceý (modalita' indoor). Superata
la soglia, il prezzo applicato e' quello corrispondente al
profilo tariffario mobile dell’utente, cos|' come per le
comunicazioni effettuate attraverso la rete mobile.

1.3. Le attivita' svolte dall’Autorita' .
Relativamente al servizio ßUnicoý di Telecom Italia,

l’Autorita' , nel mese di agosto 2006, a seguito di un’ana-
lisi istruttoria, ha rilevato che un rapido avvio delle
offerte convergenti fisso-mobile, nel costituire una
opportunita' per i consumatori di avere a disposizione
nuovi servizi, indipendentemente dalla tecnologia uti-
lizzata, non deve pero' al contempo prefigurare una
restrizione della concorrenza, ed ha quindi ritenuto
necessario che la commercializzazione dell’offerta
UMA venisse subordinata ad alcune condizioni. In par-

ö 8 ö

(1) La corrispondente offerta per la clientela affari e' denominata
ßVodafone in Officeý.

(2) Non sono previsti terminali duali che supportino, insieme al
Wi-Fi, lo standard mobile UMTS.

(3) Il terminale UMA non e' riconosciuta da altri che dagli appa-
rati ßAlice voceý dello stesso utente. In altri termini, la prestazione
non puo' essere attivata nell’ambito della copertura Wi-Fi in ambiente
domestico di un utente diverso ed il terminale continua in tal caso a
comportarsi come un normale cellulare.
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Eticolare, nel consentire la commercializzazione per sei
mesi, l’Autorita' ha indicato in 30.000 il numero mas-
simo di terminali da immettere nel mercato in tale
periodo ed ha richiesto a Telecom Italia la conclusione
delle negoziazioni per accordi di interconnessione con
operatori di rete fissa e di rete mobile sulla base dei
principi di equita' , ragionevolezza e nel rispetto delle
condizioni di replicabilita' del servizio ßUnicoý.

Inoltre, l’Autorita' , con delibera n. 713/06/CONS del
13 dicembre 2006, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 4 del 5 gennaio 2007, ha avviato una consultazione
pubblica finalizzata ad acquisire elementi di informa-
zione e documentazione, nonche¤ osservazioni utili ai
fini delle valutazioni di propria competenza in merito
agli aspetti regolamentari connessi all’introduzione di
servizi integrati di tipo fisso-mobile.

Nel documento di consultazione vengono affrontate
anche talune questioni inerenti ai profili concorrenziali
e, in via prospettica, gli eventuali impatti sui mercati
di riferimento come allo stato definiti. Sotto questo
aspetto, peraltro, la consultazione pubblica ha anche
permesso di aggiornare, alla luce dell’introduzione sul
mercato dei primi servizi integrati, quanto gia' acquisito
dall’Autorita' nel corso della propria indagine conosci-
tiva sui processi di integrazione tra servizi di telefonia
fissa e servizi di telefonia mobile nella transizione verso
le reti di nuova generazione, di cui alla delibera
n. 324/06/CONS.

Hanno partecipato alla consultazione e sono stati
audite le societa' AIIP, BT, Eutelia, H3G, Telecom Ita-
lia, Tiscali, Vodafone, Welcome Italia e Wind; mentre
hanno solo inviato il proprio contributo le societa' Eute-
lia, Fastweb, Spal Telecommunications e Tele 2.

Sulla base dei contributi pervenuti e delle posizioni
espresse, l’Autorita' e' pervenuta alle valutazioni rappre-
sentate nel seguito.

2. Le valutazioni dell’Autorita' .

2.1. Il servizio proposto da Vodafone.
Dalla descrizione del servizio si evidenziano le carat-

teristiche di marcata novita' ed atipicita' dello stesso, in
quanto, da una parte, pur utilizzando la rete mobile, il
medesimo non assume certo le normali caratteristiche
dei servizi di comunicazioni mobili e personali; dall’al-
tra, pero' , esso non potrebbe neppure qualificarsi tout
court come servizio di rete fissa, per svariati motivi tra
cui, ad esempio, la mobilita' , ancorche¤ ridotta, e la con-
seguente impossibilita' di localizzare il cliente in modo
preciso in caso di chiamate ai servizi di emergenza.

Appare quindi subito di tutta evidenza come il servi-
zio proposto da Vodafone risulti di difficile e complessa
qualificazione regolamentare, con riferimento alle
distinte normative dei servizi mobili e fissi, potendosi
definire quasi un tertium genus, e comunque inequivo-
cabilmente un’offerta di tipo ibrido rispetto ai servizi
tradizionali.

Gli elementi di novita' ed atipicita' che l’offerta pre-
senta, che sotto piu' profili risultano fonti di possibili
incertezze e ambiguita' , conducono ad evidenziare la
necessita' di un intervento regolamentare da adottarsi
preventivamente all’avvio del servizio.

L’intervento regolamentare dovra' riguardare, in
primo luogo, l’adeguamento della disciplina relativa
alle risorse scarse (frequenze e numerazioni) utilizzate
dall’offerta in esame, da realizzarsi con l’integrazione
dei titoli vantati dall’operatore interessato a mezzo di
appropriate nuove clausole. Inoltre, l’intervento dovra'
riguardare la definizione di puntuali condizioni regola-
mentari sull’offerta del servizio. I profili di intervento
sono giustificati dalla necessita' di salvaguardare le cor-
rette condizioni di mercato, doverosamente tutelando
l’utenza e la concorrenza.

2.1.1. Titolo autorizzatorio.
In ordine alla sussistenza, in capo a Vodafone, di un

valido titolo autorizzatorio per lo svolgimento del ser-
vizio proposto, occorre preliminarmente osservare che
quella in esame e' una fattispecie che non si presta ad
una nitida classificazione secondo le consolidate cate-
gorie del servizio mobile o fisso.

Ove si ravvisasse nel servizio ßVodafone casa numero
fissoý un comune servizio mobile, sarebbe di impor-
tanza centrale rammentare che Vodafone e' legittimata
ad offrire servizi mobili in virtu' delle proprie licenze
per servizi mobili e personali GSM (delibera n. 128/
01/CONS) ed UMTS (delibera n. 4/01/CONS). Va
osservato tuttavia che, mentre il nuovo servizio in disa-
mina prevede anche un contestuale utilizzo del numero
geografico, subordinato ad una mobilita' limitata, il
titolo autorizzatorio appena detto non consente l’utiliz-
zazione dei numeri geografici (e questo in coerenza
con il piano nazionale di numerazione, che prevede per
i servizi mobili e personali l’utilizzazione della decade
tre).

Ove si fosse, invece, piu' propensi ad assimilare il ser-
vizio di cui si discute ad un servizio fisso all’interno
di una determinata area, verrebbe allora in maggiore
rilievo il punto che la societa' dispone di un titolo
abilitativo rilasciato con delibera n. 77/99, recante
ßLicenza individuale per la prestazione del servizio di
telefonia vocaleý, ai sensi dell’art. 2, comma 2, del
decreto ministeriale 25 novembre 1997 (ßDisposizioni
per il rilascio delle licenze individuali nel settore delle
telecomunicazioniý).

La definizione di ßservizio di telefonia vocaleý utiliz-
zata nella predetta delibera va reperita nell’allora
vigente disciplina dei servizi di comunicazione elettro-
nica di cui al decreto del Presidente della Repubblica
n. 318/1997 ßRegolamento per l’attuazione di diret-
tive comunitarie nel settore delle telecomunicazioniý,
all’art. 1, lettera s): ßservizio di telefonia vocale, la for-
nitura al pubblico del trasporto diretto e della commu-
tazione della voce in tempo reale, in partenza e a desti-
nazione dei punti terminali di una rete telefonica pub-
blica fissa, che consente ad ogni utente di utilizzare
l’apparecchiatura collegata al suo punto terminale di
tale rete per comunicare con un altro punto terminaleý.

Con la successiva entrata in vigore del nuovo codice
delle comunicazioni di cui al decreto legislativo
n. 259/2003, il decreto del Presidente della Repubblica
n. 318/1997 ed il decreto ministeriale 25 novembre
1997 sono stati abrogati e la disciplina dei titoli abilita-
tivi per l’esercizio di attivita' di comunicazioni elettroni-
che e' stata mutata, pervenendosi all’introduzione
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di un regime ßautorizzatorioý generalizzato. Tuttavia il
codice, all’art. 38 (ßConcessioni e autorizzazioni preesi-
stentiý), ha fatto salvi tutti i titoli preesistenti, conser-
vandoli fino alla loro scadenza naturale, assoggettan-
doli pero' alle disposizioni del medesimo codice.

Risulta evidente, comunque, che la licenza per for-
nire servizi di rete fissa non ricomprende le frequenze
radiomobili, che sono solamente utilizzabili per i servizi
di telefonia mobile e personali.

In definitiva, il nuovo servizio ibrido di cui si tratta
genera situazioni e problematiche nuove, le quali esor-
bitano da una mera sommatoria meccanica tra i due
modelli della telefonia fissa e mobile, ed i relativi titoli
autorizzatori.

L’incalzare del progresso tecnologico e la proposi-
zione di forme di convergenza dei servizi fissi e mobili
impongono, tuttavia, di sviluppare ulteriori considera-
zioni in merito.

Soccorre ai fini della presente disamina anche il prin-
cipio di neutralita' tecnologica, che nel codice delle
comunicazioni elettroniche e' definito come la ßnon
discriminazione tra particolari tecnologie, non imposi-
zione dell’uso di una particolare tecnologia rispetto alle
altre e possibilita' di adottare provvedimenti ragionevoli
al fine di promuovere taluni servizi indipendentemente
dalla tecnologia utilizzataý.

Nella possibilita' da parte dell’Autorita' di adottare
tutti i ragionevoli provvedimenti per promuovere
servizi indipendentemente dalla tecnologia utilizzata,
risiede quindi il potere-dovere dell’Autorita' stessa di
disciplinare nel caso di specie le precise condizioni
di fornitura ed autorizzazione del nuovo servizio.

Tenendo conto del principio di neutralita' tecnolo-
gica, l’Autorita' ritiene quindi necessario disciplinare,
con precisi limiti e condizioni, la fornitura del servizio
di cui trattasi, ed esprime la necessita' di definire, sulla
base della regolamentazione generale, le condizioni
aggiuntive di autorizzazione che permetteranno di inte-
grare i titoli autorizzatori esistenti, con riguardo in par-
ticolare alle condizioni relative all’utilizzazione nei ser-
vizi integrati delle frequenze i cui diritti d’uso sono gia'
in possesso degli operatori mobili ai fini dell’offerta dei
servizi radiomobili, cos|' adeguando i detti titoli all’ati-
picita' della figura di servizio che viene proposta e alle
nuove problematiche e necessita' da essa poste.

2.1.2. Natura e qualificazione del servizio.
Da quanto fin qui osservato emerge con evidenza la

difficolta' di qualificare il servizio nelle categorie tipiz-
zate dalla normativa attualmente vigente. In ogni caso,
il tentativo di qualificare il servizio come fisso o mobile
non appare propriamente essenziale ai fini regolatori.

In coerenza con quanto sopra considerato, infatti,
circa la necessita' di un adattamento dei titoli autorizza-
tori attualmente detenuti da Vodafone, e stante la
natura ibrida del servizio in esame, piuttosto che
volerne qualificare l’insieme nell’ambito della disciplina
esistente, si ritiene maggiormente proficuo considerare
pragmaticamente il servizio proposto come un’ulteriore
opportunita' offerta dalla tecnologia, e, di conseguenza,
verificare di volta in volta quali regole sia piu' appro-

priato applicare, siano esse gia' esistenti (e pertinenti al
mondo dei servizi fissi, ovvero a quello dei servizi
mobili) oppure da stabilire ex-novo.

Non e' senza significato, del resto, che l’indagine
conoscitiva sui processi di integrazione tra servizi di
telefonia fissa e mobile, condotta dall’Autorita' attra-
verso la delibera n. 324/06/CONS, sia recentemente
pervenuta ad analoghe conclusioni sulle difficolta' di
inquadramento dei servizi integrati e sulla necessita'
di procedere ad un adeguamento della pertinente rego-
lamentazione.

Sul piano definitorio, finisce per assumere maggiore
utilita' a fini orientativi l’interrogativo circa la possibi-
lita' (o meno) di qualificare il servizio in trattazione nel-
l’ambito dei servizi telefonici accessibili al pubblico
(PATS).

La definizione di servizio telefonico accessibile al
pubblico (PATS) data dal codice delle comunicazioni e'
la seguente: ßun servizio accessibile al pubblico che
consente di effettuare e ricevere chiamate nazionali ed
internazionali e di accedere ai servizi di emergenza tra-
mite uno o piu' numeri, che figurano in un piano nazio-
nale o internazionale di numerazione, e che puo' inoltre,
se necessario, includere uno o piu' dei seguenti servizi:
l’assistenza di un operatore; servizi di elenco abbonati
e consultazione; la fornitura di telefoni pubblici a paga-
mento; la fornitura del servizio a condizioni specifiche;
la fornitura di apposite risorse per i consumatori disa-
bili o con esigenze sociali particolari e la fornitura di
servizi non geograficiý.

Dal mero punto di vista della definizione, il servizio,
cos|' come proposto da Vodafone, sembra rientrare per-
cio' nei canoni PATS, dal momento che consente al suo
utente l’espletamento delle funzioni descritte.

Si sottolinea, inoltre, che nella definizione del codice
appena riportata non viene fatta alcuna distinzione in
merito alla circostanza che la possibilita' di effettuare
chiamate sia offerta da postazione fissa o in mobilita' ,
da un terminale di utente di rete fissa o di rete mobile.
Il codice, piu' in generale, non fornisce alcuna defini-
zione specifica di servizi fissi o servizi mobili, limitan-
dosi ad utilizzare nell’articolato le dizioni ßrete fissaý,
ßrete mobileý, ßda postazione fissaý, ßservizio di comu-
nicazioni mobili e personaliý, in maniera funzionale a
circostanziare di volta in volta il significato e la portata
delle varie disposizioni.

Sul tema si richiama anche un recente documento di
lavoro della Commissione, il quale, a proposito dei ser-
vizi fissi, cos|' si esprime: ßThe most common techno-
logy currently employed still is via traditional tele-
phone networks using metallic twisted pairs. Alternati-
ves include cable TV networks offering telephone
service, mobile cellular networks that have been adap-
ted to provide service to fixed locations or which are
confined to a limited radius around a fixed location
and other wireless based networksý. In altri termini, il
documento considera la possibilita' di fornire servizi di
tipo fisso mediante una rete mobile, a condizione pero'
che il servizio sia svolto in un raggio limitato attorno
ad una locazione fissa, ancorche¤ il documento nulla
dica sull’ampiezza ammissibile di tale raggio, ne¤ indichi
in proposito criteri di valutazione.
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E2.1.3. Il problema dei servizi di emergenza.
Se il servizio in questione puo' quindi essere conside-

rato come PATS, esso non puo' certo considerarsi, pero' ,
stricto sensu, un ßservizio in postazione fissaý ai sensi
della direttiva servizio universale.

Infatti l’art. 73 del codice pone in capo agli operatori
dei precisi obblighi inerenti all’accesso da postazione
fissa: ßLe imprese fornitrici di servizi telefonici accessi-
bili al pubblico in postazione fissa devono adottare
tutte le misure necessarie per garantire l’accesso ininter-
rotto ai servizi di emergenzaý. Sennonche¤ , tale disposi-
zione non puo' ritenersi applicabile nel caso in esame,
in quanto qui non viene fornito un accesso da posta-
zione fissa (e l’uso del numero geografico non ne fa
mutare la natura).

Si fa poi notare che anche le reti mobili devono in via
di principio consentire, ovviamente, l’accesso ai servizi
di emergenza.

L’art. 76 del codice, al comma 2, prescrive : ßIl Mini-
stero provvede affinche¤ ... gli operatori esercenti reti
telefoniche pubbliche mettano a disposizione delle
autorita' incaricate dei servizi di soccorso e di prote-
zione civile, nella misura in cui sia tecnicamente
fattibile, le informazioni relative all’ubicazione del
chiamanteý.

La prescrizione sulla localizzazione delle chiamate e'
quindi subordinata in questo caso alla fattibilita' tec-
nica. Pertanto, nel caso delle chiamate effettuate attra-
verso una rete mobile, quali anche quelle in questione,
la localizzazione e' limitata all’individuazione della cella
interessata o, eventualmente, alla integrazione di tale
informazione con altre fornite dalla stessa rete ed utili
ai fini di una piu' precisa circoscrizione dell’area in cui
si trova il terminale mobile.

In questo contesto, un problema di particolare deli-
catezza riguarda l’obbligo di localizzazione del chia-
mante nel caso di chiamata ai servizi di emergenza.

La raccomandazione della Commissione sull’accesso
ai numeri di emergenza prevede due casi:

1) localizzazione in caso di servizio fisso, dove l’in-
formazione da comunicare riguarda l’indirizzo fisico
dell’utente;

2) localizzazione mobile, dove l’informazione da
comunicare riguarda la posizione il piu' possibile pre-
cisa dell’utente

Ora, risulta di tutta evidenza come nel caso del servi-
zio Vodafone non possa essere garantita la localizza-
zione di tipo 1), che e' tipica dei servizi in postazione
fissa. Si deve quindi considerare che ai fini dei servizi
di emergenza il servizio si presenta di tipo mobile, e
dovra' soddisfare lo standard sub 2).

Per completezza, si segnala che dinanzi a problemati-
che per piu' versi analoghe, con la delibera n. 11/06/
CIR, l’Autorita' ha introdotto il caso dei servizi noma-
dici di tipo VoIP come diversi da quelli in postazione
fissa, con caratteristiche di mobilita' nell’ambito del
distretto. La questione della compatibilita' con il diritto
comunitario di tale disciplina introdotta per il VoIP e'
peraltro ancora (non solo nel caso italiano) una que-

stione aperta. La Commissione ha, allo stato, mostrato
una certa tolleranza per i servizi VoIP per quanto
riguarda il requisito della localizzazione.

2.1.4. Diritti d’uso delle frequenze.
Il piano nazionale di ripartizione delle frequenze,

approvato con decreto del Ministero delle comunica-
zioni dell’8 luglio 2002, attribuisce le bande che dovreb-
bero essere utilizzate dal servizio in questione ai ßser-
vizi mobiliý, da intendersi, questi, conformemente alle
definizioni che lo stesso decreto riporta (mutuandole
dalle definizioni del regolamento radio dell’UIT), come
ßServizio di radiocomunicazione tra stazioni mobili e
stazioni terrestri o tra stazioni mobiliý, dove per ßsta-
zione mobileý si definisce una ßstazione del servizio
mobile destinata ad essere impiegata quando e' in movi-
mento o in sosta in punti non determinatiý.

L’uso proposto da Vodafone, in astratto, non con-
traddirebbe le definizioni suddette, dal momento che
nulla viene mutato (almeno in apparenza) rispetto
all’uso delle frequenze: i terminali rimangono ßstazioni
mobiliý a tutti gli effetti, ancorche¤ siano identificate e
raggiungibili in determinate aree mediante una nume-
razione geografica.

Rimane pero' , in concreto, tutto da valutare il deli-
cato profilo dell’impatto, sull’impiego della risorsa fre-
quenziale, di modalita' di fruizione del servizio e di
distribuzione del traffico (nel tempo e nello spazio) che
potrebbero mutare con il diffondersi di impieghi, in
realta' , ibridi, quale appunto quello proposto.

La concessione delle frequenze presuppone l’utilizzo
efficiente delle stesse (cfr. anche l’art. 13, comma 4, let-
tera d), del codice) per una fornitura secondo i normali
parametri di progetto di una rete mobile. Quale effetto
del nuovo servizio in esame, tuttavia, l’utenza fissa
potrebbe insistere in una maniera anomala (rispetto
alle normali condizioni di operativita' delle reti mobili)
in una determinata cella, determinando potenzialmente
nelle aree a grande densita' di traffico delle possibili
situazioni di saturazione delle celle stesse, nonche¤ l’au-
mento dell’interferenza nelle celle adiacenti. Conse-
guenze di questo tipo sarebbero pero' in chiara contrad-
dizione con lo scopo per cui le frequenze sono state
concesse, quello della fornitura efficiente di un servizio
di comunicazione mobile e personale.

Appare di tutta evidenza, allora, che la fornitura del
servizio di comunicazione mobile e personale deve
rimanere lo scopo principale della concessione dei
diritti d’uso. L’utilizzo delle frequenze mobili per la for-
nitura di servizi di tipo ßfissoý deve essere quindi consi-
derato di natura residuale, e comunque tale da non pre-
giudicare in alcun modo il servizio di comunicazione
mobile e personale.

Si noti inoltre che, ove fosse ipotizzata una potesta' di
trasformazione unilaterale, da parte dell’operatore, del-
l’utilizzo prevalente da mobile e personale a fisso, essa
si configurerebbe potenzialmente come diritto speciale
vietato dalla direttiva concorrenza. Anche per questa
ragione, appare evidente che lo svolgimento del servizio
in esame non potrebbe costituire titolo o aspettativa
per l’assegnazione di ulteriori frequenze mobili.
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Il delineato problema della possibile degradazione
dei servizi mobili potrebbe non manifestarsi nella
prima fase di sviluppo del servizio, quando il numero
di sottoscrittori avra' una incidenza non rilevante sul
totale degli utenti della rete, ma potrebbe concreta-
mente porsi nel prosieguo, specialmente nelle aree
metropolitane.

D’altra parte, tale aspetto non risulta certo adeguata-
mente chiarito dalla sperimentazione effettuata da
Vodafone in seguito alla determinazione ministeriale
del 7 dicembre 2006, in quanto il ristrettissimo numero
di utenti coinvolti nella sperimentazione stessa non ha
consentito di verificare le concrete dinamiche del servi-
zio a fronte delle problematiche sopra evidenziate.

Si ritiene quindi opportuno che l’Autorita' indichi
appropriati criteri e limiti per l’utilizzo delle frequenze.

In primo luogo, e' necessario che il titolo di assegna-
zione delle risorse frequenziali alla societa' Vodafone,
per risultare idoneo alla fornitura dei servizi conver-
genti di cui trattasi, sia adeguatamente integrato per
consentire l’uso delle frequenze per il servizio in esame.

Inoltre, risulta necessario integrare la regolamenta-
zione di settore e le condizioni di autorizzazione, indi-
cando espressamente che:

l’offerta di tali servizi non deve in alcun modo
compromettere le caratteristiche di qualita' del servizio
offerte agli utenti dei servizi di comunicazione mobile
e personale;

l’operatore non potra' far valere alcun titolo prefe-
renziale, al fine di superare eventuali problematiche
legate alla scarsita' delle risorse, per l’assegnazione di
ulteriori frequenze.

Occorre infine osservare che l’Autorita' ha di recente
avviato una consultazione pubblica riguardante l’uti-
lizzo, da parte dei sistemi radiomobili, delle frequenze
nelle bande a 900, 1800 e 2100 MHz. Nel relativo prov-
vedimento e' stato analizzato lo stato di assegnazione
delle frequenze ai gestori nazionali e sono state propo-
ste alcune ipotesi per la riallocazione ed il c.d. refar-
ming delle frequenze a 900 MHz. Si e' infatti rilevato
che tali frequenze, che risultano essere quelle piu' inte-
ressanti per i servizi oggetto del presente provvedi-
mento, sono assegnate in maniera inefficiente in vista
di un eventuale processo di refarming, da effettuare in
un’ottica di riequilibrio della banda assegnata a tutti
gli operatori radiomobili. In tal senso, un processo di
riallocazione delle frequenze a 900 MHz, che includa
anche quelle precedentemente assegnate al servizio
radiomobile analogico (TACS), potra' consentire un
maggior grado di concorrenza nei servizi radiomobili,
con riferimento, tra l’altro, ai servizi in esame.

2.1.5. La portabilita' del numero.
Nel presente paragrafo ed in quelli successivi ven-

gono valutate le specifiche condizioni regolamentari
che l’Autorita' ritiene di dover imporre ai fini del cor-
retto espletamento del servizio sotto il profilo concor-
renziale e di tutela dell’utenza.

Occorre premettere che la identificazione delle aree
nelle quali il servizio prevede l’utilizzo del numero geo-
grafico, cos|' come proposta dalla societa' , individua

delle zone associate a ciascuna cella al cui interno e' ubi-
cata la sede dell’utente, zone di norma costituite in
modo da racchiudere la cella stessa e quelle immediata-
mente confinanti. Tale configurazione e' finalizzata a
garantire un determinato grado di accessibilita' alla rete
da parte del terminale operante nella zona, soprattutto
negli ambienti urbani ed indoor. Un ipotesi di limita-
zione alla singola cella non garantirebbe infatti un
grado di accessibilita' adeguato, costituendo percio' un
vincolo inaccettabile per l’utenza.

Si ritiene quindi che la modalita' di configurazione
delle zone proposta dall’operatore, la quale identifica,
al fine di costituire la c.d. ßArea casaý, la cella radio
su cui insiste la sede dell’utente e le celle ad essa adia-
centi, consenta l’offerta del servizio con qualita' ade-
guata e non risulti incoerente con la normativa vigente.
Al riguardo non appare quindi opportuno introdurre
ulteriori o diverse limitazioni alla configurazione delle
c.d. ßAree casaý.

Tanto premesso, in merito alla portabilita' del
numero si osserva subito che la stessa e' oggi gia' consen-
tita tra servizi PATS forniti in postazione fissa e servizi
PATS nomadici: vale a dire che ai fini della portabilita'
non rileva che il numero che ne deve formare oggetto
non sia utilizzato in una postazione fisica fissa. Per
cui, una volta convenuto che la numerazione geografica
sia attribuibile al servizio in esame, gia' ne scaturirebbe
la possibilita' di estendere i diritti ed obblighi stabiliti
dalla normativa vigente in tema di portabilita' anche
con riferimento a tecniche realizzative innovative, tali
da consentire una mobilita' all’interno del distretto.

Per quanto concerne la possibilita' di utilizzare i
numeri geografici, quindi, sembrano valide le stesse
considerazioni gia' effettuate dall’Autorita' con riferi-
mento ai servizi PATS nomadici: ovverossia l’uso del
numero in associazione al servizio in esame e' consen-
tito solo ed esclusivamente all’interno del distretto.

Si precisa d’altra parte che non si ritiene che eventuali
fisiologici debordamenti del confine del distretto, con-
naturati all’impiego di tecnologie radio, possano costi-
tuire un impedimento alla fornitura di tale servizio.
Ora, il servizio di Vodafone si basa su una struttura di
rete mobile che non si sovrappone al reticolo dei
distretti, ma e' caratterizzata dall’insieme delle aree di
servizio delle radiobasi, aree che, pur essendo di dimen-
sioni inferiori a quella media dei distretti, comunque
possono porsi a cavallo tra due o piu' distretti. In tal
caso, un debordamento dai confini del distretto risulta
quindi ßfisologicoý, sia per l’impossibilita' di confinare
rigidamente la propagazione radio entro precisi termini
geografici sia perche¤ la pianificazione delle stazioni
radiobase potrebbe non tener conto, ad esempio per
motivi orografici, degli stessi confini distrettuali.

Sul punto della portabilita' piu' analiticamente, occor-
re, peraltro, innanzitutto riflettere sull’eventuale sussi-
stenza di obblighi di portabilita' del numero geografico
conseguenti all’approvazione in via sperimentale rila-
sciata dal Ministero delle comunicazioni alla societa'
Vodafone per il servizio in parola e, piu' in generale, nel-
l’ottica della regolamentazione dei servizi integrati
fisso-mobile.
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ELa lettura delle norme (direttiva n. 2002/22/CE ed
art. 80 del codice delle comunicazioni elettroniche) fa
emergere che la portabilita' del numero geografico e' , in
via teorica, ammissibile e conforme al quadro regolato-
rio comunitario anche nell’ipotesi di interconnessione
tra rete fissa e mobile: ma in questo caso essa necessita
di una specifica decisione regolamentare, che la diret-
tiva comunitaria stessa rimette all’autonomia di cia-
scuno Stato, ovvero, in Italia, in base alla trasposizione
della direttiva, all’Autorita' .

Per quanto attiene pero' al servizio di Vodafone
ßVodafone casa numero fissoý, cos|' come qualsiasi ser-
vizio con analoghe caratteristiche realizzato attraverso
una rete mobile, si e' dell’avviso che in tema di portabi-
lita' non si debba far riferimento alle previsioni del
comma 2 dell’art. 80 del codice, bens|' a quelle del com-
ma l dello stesso articolo ovvero del paragrafo 1, lette-
ra a), dell’art. 30 della direttiva), che permette senz’al-
tro la conservazione del numero geografico dell’abbo-
nato ßin un luogo specificoý.

In proposito si rileva, infatti, che la delibera n. 4/
CIR/99, che ha fissato le prime regole in materia di
portabilita' del numero tra operatori, precisa che ßil
luogo specificoý entro il quale doveva essere garantita
la conservazione del numero coincide con l’area locale
come definita dall’art. 1, del decreto ministeriale
25 novembre 1997, provvedimento che suddivide il ter-
ritorio nazionale in ventuno compartimenti, suddivisi
in duecentotrentadue distretti, a loro volta ulterior-
mente suddivisi in seicentonovantasei aree locali.

Cio' premesso, in presenza di una limitazione dell’uso
del numero geografico ad un luogo specifico o entro
un’area limitata, e pur non in postazione fissa, il servi-
zio di Vodafone potrebbe essere considerato, ai fini del
problema in disamina, come un servizio fisso associato
alla rete mobile, ricadendo il relativo caso, dunque,
nella distinta fattispecie della portabilita' del numero in
un luogo specifico, diritto che il legislatore garantisce
immediatamente all’utente.

Non va sottaciuto infatti che, pur rivestendo un ruolo
essenziale per la concorrenza, la portabilita' del numero
costituisce principalmente un diritto dell’utente, tant’e'
vero che non solo la relativa norma e' stata collocata
nell’ambito delle norme a tutela degli utenti, ma la
direttiva comunitaria (come trasposta dall’art. 80,
comma 3, del codice) intende assicurare effettivita' al
relativo diritto, prescrivendo che gli oneri per gli abbo-
nati non siano tali da disincentivare la richiesta di por-
tabilita' . Stante dunque la prevalente ratio della norma,
qualsiasi valutazione in materia di conservazione del
numero deve prioritariamente considerare che la porta-
bilita' rappresenta un diritto dell’utente, occorrendo
percio' accertare se gli ostacoli alla fruizione di tale pre-
stazione rappresentino una irragionevole limitazione
delle possibilita' di scelta dell’utente e una fonte di pos-
sibili disagi del tutto ingiustificati.

Per tutto quanto precede, si ritiene necessario garan-
tire la portabilita' del numero geografico al servizio in
esame, ritenendo che cio' rientri nelle previsioni del

comma 1 dell’art. 80 del codice delle comunicazioni
elettroniche, ancorche¤ il servizio proposto utilizzi una
struttura tecnologica mobile.

In connessione con il tema della limitazione geogra-
fica appare, infine, necessario trattare la questione del-
l’ammissibilita' dell’hand over, ovvero della possibilita' ,
per l’utente che abbia iniziato una conversazione
nell’ßArea casaý, di muoversi nel frattempo sul territo-
rio e di mantenere tale conversazione attiva anche al di
fuori dei limiti dell’ßArea casaý (ma in ambito comun-
que limitato). Tale possibilita' si riferisce sia al caso che
il cliente di ßVodafone casaý sia l’utente chiamante, sia
a quello che egli sia l’utente chiamato (in quest’ultimo
caso il cliente sara' stato raggiunto sul numero geogra-
fico assegnato al terminale mobile).

Nel corso della consultazione pubblica e' stato osser-
vato che l’hand-over dovrebbe essere vietato a meno
che non venga praticata, nel corso della conversazione,
una modifica tariffaria nel momento in cui l’utente esce
dall’ßArea casaý. Non sembra pero' concretamente pra-
ticabile dall’operatore, ne¤ tanto meno soddisfacente
per l’utenza, la possibilita' di proseguire una conversa-
zione durante la quale viene effettuato un cambio di
tariffazione, con il passaggio alla normale tariffa
mobile. D’altro lato, non ci si puo' nascondere che vie-
tare tout court l’hand over potrebbe costituire una pre-
giudizievole limitazione per l’utenza, che assisterebbe
nel momento dell’uscita dall’ßArea casaý ad un abbatti-
mento della chiamata che potrebbe essere inatteso, in
particolare nel caso di spostamenti ridotti. Pertanto si
e' dell’avviso che non sia opportuno porre condizioni
sulla possibilita' di portare a termine la comunicazione,
ancorche¤ l’utente esca dall’area definita, purche¤ egli
rimanga di norma nell’ambito del distretto.

2.1.6. Tutela dell’utenza.
La consapevolezza del piano tariffario in concreto

applicabile e la trasparenza della tariffa costituiscono
importanti presupposti, su cui si basa buona parte delle
vigenti regole di tutela degli utenti (si vedano la diret-
tiva generale sulla qualita' e le carte dei servizi emanata
dall’Autorita' ed il codice delle comunicazioni).

Nel caso in esame, in relazione agli aspetti appena
evidenziati rileva in modo particolare la modalita' con
la quale l’operatore intenda comunicare all’utente, in
modo automatico e momento per momento, la sua col-
locazione rispetto all’ßArea casaý, comunicazione che
vale a fargli sapere se alle sue chiamate verra' applicata
la tariffa del servizio mobile ovvero quella del servizio
fisso (discriminante che costituisce una delle attrattive
del servizio c.d. ßintegratoý).

In proposito, si puo' senz’altro ritenere che la misura
all’uopo adottata potra' essere considerata sufficiente a
patto che le modalita' rese disponibili dall’operatore
consentano, conformemente all’obbligo che sul mede-
simo deve gravare, l’acquisizione agevole di tale infor-
mazione in corrispondenza di ciascuna chiamata.

2.1.6.1.CarrierSelection(CS)eCarrierPreselection(CPS).
Allo stato, Telecom Italia e' l’unico operatore notifi-

cato per la fornitura di collegamenti in postazione fissa,
per il quale sussistono obblighi di fornitura dei servizi
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di CS o CPS. Vodafone non ha percio' alcun obbligo di
fornire la CS o CPS ai propri clienti come conseguenza
dell’utilizzo del numero geografico.

EØ indubbio, peraltro, che l’offerta di Vodafone si
caratterizzi fortemente come servizio che aspira ad
essere sostitutivo di quello di rete fissa: quindi e' indi-
spensabile che il cliente sia reso da Vodafone stessa pie-
namente consapevole della ßperditaý del diritto ad atti-
vare tali prestazioni, come conseguenza del venir meno
dei relativi obblighi in capo all’operatore da lui scelto.
L’informazione al cliente su tali aspetti deve essere
chiara e completa in tutte le forme di comunicazione,
di pubblicita' del servizio e nei documenti contrattuali.

In riferimento a tale questione, nel corso della con-
sultazione pubblica alcuni operatori hanno sollevato il
tema dell’introduzione di obblighi di fornitura dell’ope-
ratore mobile virtuale. Sul punto si ritiene, peraltro,
che la possibile introduzione di obblighi in tema di
accesso in originazione dalle reti mobili non possa che
essere valutata nel ben altrimenti conferente ambito
dell’analisi del mercato di riferimento (mercato n. 15
tra quelli definiti dalla raccomandazione europea sui
mercati rilevanti), analisi che l’Autorita' ha avviato con
la propria delibera n. 168/07/CONS del 19 aprile 2007
e nell’ambito della quale si terra' conto dell’introduzione
di servizi di natura convergente quale quelli in esame.

2.1.6.2. Blocco selettivo.
Sempre in tema di tutela dell’utenza e di corretta

informazione alla medesima, va rammentato che la
delibera n. 78/02/CONS, riguardante il blocco selet-
tivo di chiamate, prescrive l’obbligo di fornire tale pre-
stazione unicamente agli organismi di telecomunica-
zione che forniscono servizio PATS con accesso diretto
alle reti fisse: ne consegue che tale obbligo non grava
su Vodafone.

Resta tuttavia fermo l’obbligo derivante dal decreto
del Ministro delle comunicazioni n. 145 del 2 marzo
2006, concernente la regolamentazione dei servizi a
sovrapprezzo, in base al quale tutti gli operatori che
offrono accesso a rete fissa o mobile rendono disponi-
bile la prestazione di blocco selettivo in modalita' con-
trollata dall’utente mediante un codice, per tutte le
numerazioni sulle quali sono previsti servizi a sovrap-
prezzo.

2.1.6.3. Identificazione della linea chiamante.
Quando il cliente di Vodafone si trova nell’ßArea

casaý ed effettua una chiamata alla tariffa prevista per
tale area, si ritiene che la sua presentazione all’utente
chiamato attraverso il proprio CLI di numerazione geo-
grafica costituisca un elemento di tutela degli interessi
economici del chiamato. L’Autorita' ritiene per tale
ragione opportuno imporre il relativo vincolo, ferma
restando la liberta' di scelta per il cliente chiamante
di utilizzare invece, ancorche¤ si trovi all’interno del-
l’ßArea casaý, il normale collegamento radiomobile,
nel qual caso il CLI ricevuto dal chiamato sara' , coeren-
temente, quello mobile.

La realizzazione della condizione suddetta relativa al
CLI richiede naturalmente delle attivita' sul sistema di
gestione della rete mobile, per la cui implementazione

e' necessario consentire all’operatore un periodo tempo-
rale di adeguamento dei propri sistemi, pur potendosi
permettere nelle more l’avvio della commercializza-
zione del servizio, al fine di non ritardare l’introduzione
sul mercato di una ulteriore opportunita' a beneficio
dell’utenza.

Si ritiene pertanto opportuno prescrivere che tale
prestazione venga resa disponibile, al piu' tardi, entro e
non oltre il 31 dicembre 2007.

Appare evidente, in ogni caso, che l’utenza dovra'
essere compiutamente informata di eventuali limita-
zioni temporanee in ordine alla presentazione del CLI
di numerazione geografica.

2.1.6.4. Prezzo delle chiamate verso utenti del servizio
ßVodafone casaý a carico del chiamante.

Allo stato Telecom Italia e' sottoposta al vincolo di
non differenziare il prezzo delle chiamate praticato al
pubblico sulla base dell’operatore di terminazione. Per-
tanto, una volta consentito l’impiego, nel servizio in
esame, della numerazione geografica, ne dovrebbe deri-
vare l’impossibilita' per Telecom di differenziare i propri
prezzi per le chiamate dirette alle numerazioni geogra-
fiche di Vodafone (fatta salva l’eventuale applicazione
del meccanismo c.d. di stop loss previsto dal comma 8
dell’art. 13 della delibera n. 642/06/CONS relativa ai
mercati 3 e 5).

Il vincolo appena detto grava solo su Telecom Italia.
Peraltro, per gli altri operatori sussistono vincoli di tra-
sparenza tariffaria nei confronti dell’utenza, in virtu'
dei quali risulta non praticabile una differenziazione
dei loro prezzi per le sole chiamate dirette a numeri
geografici di Vodafone: gia' da cio' deriva la necessita'
che Vodafone rimuova ogni ostacolo al riguardo sulle
proprie tariffe di terminazione, praticando, come del
resto proposto dalla stessa societa' , livelli di termina-
zione congruenti con quelli di rete fissa.

2.1.7. Prezzo di terminazione praticabile da Vodafone agli
altri operatori.

Risulta di tutta evidenza che occorre definire una
disciplina ßad hocý per la terminazione applicabile a
questo servizio. EØ difficile considerare che sulla stessa
rete su cui l’operatore mobile e' considerato dominante
e conseguentemente notificato (mercato 16), lo stesso,
in virtu' della fornitura di un servizio differente, possa
conseguire un differente status. Questo non significa,
pero' , che il costo di questo specifico servizio di termina-
zione debba essere identico a quello della terminazione
mobile. Per quanto prima detto, infatti, il costo di ter-
minazione, che nelle reti mobili riflette la copertura del-
l’intero territorio ed il c.d. ßpremio di mobilita' ý relativo
alle attivita' svolte dalla rete per localizzare il terminale
chiamato sull’intero territorio coperto, nel caso di spe-
cie si riduce, tenuto conto della ridotta mobilita' , a
valori corrispondenti alla remunerazione della compo-
nente fissa di commutazione e trasporto della rete del-
l’operatore mobile.

In ogni caso, in sede di revisione delle analisi dei mer-
cati pertinenti potranno adeguatamente essere valutati

ö 14 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Etutti i profili specifici del nuovo servizio e potranno
essere con fondatezza previsti, se del caso, obblighi ine-
renti alla rendicontazione e alla separazione contabile.

Si puo' percio' ritenere, almeno in prima approssima-
zione, che la migliore strategia sia al momento quella
di non assoggettare ad uno specifico sistema di con-
trollo di prezzo il costo di questo servizio di termina-
zione. La determinazione del prezzo di terminazione
per le chiamate dirette ai numeri geografici di Vodafone
dovrebbe essere rimessa alla libera contrattazione tra
le parti, nel rispetto dei principi di ragionevolezza,
equita' e buona fede.

A simile conclusione sul piano regolamentare si giun-
gerebbe anche per altra via, ovvero considerando l’in-
terconnessione in discussione come elemento di un
sistema fisso-fisso. Anche da questa angolazione si
arriva alla conclusione che non esiste alcuna rete di
accesso alternativa (ULL o fibra) da remunerare.

Da che tutto cio' deriva la non sostenibilita' di una
eventuale richiesta di Vodafone, per il servizio di cui
trattasi, di applicare prezzi necessariamente asimme-
trici rispetto all’operatore dominante, a parita' di livello
di interconnessione. Ne' si potrebbe ragionevolmente
sostenere che Vodafone risulti operatore ßnuovo
entranteý nella telefonia fissa, e a tale titolo abbia
diritto a coprire i maggiori costi infrastrutturali legati
alla predisposizione di una propria rete di accesso in
tecnica fissa.

2.2. Il servizio di Telecom Italia.
Al paragrafo 1.2 sono state illustrate le caratteristi-

che di base del servizio ßUMAý o ßUnicoý proposto
da Telecom Italia.

A completamento di quanto gia' esposto si rappre-
senta che al termine del primo periodo di commercializ-
zazione dell’offerta Telecom Italia ha richiesto una pro-
roga di tale periodo, ravvisando la necessita' di meglio
caratterizzare l’offerta anche alla luce di innovazioni
tecniche nel frattempo intervenuto. L’Autorita' ha
quindi consentito che la commercializzazione conti-
nuasse, sulla base delle medesime condizioni comuni-
cate nel mese di agosto 2006, per ulteriori tre mesi a
partire dal marzo 2006.

In concomitanza con la scadenza dell’ulteriore
periodo di commercializzazione, Telecom Italia ha
comunicato la propria intenzione di estendere la com-
mercializzazione del servizio UMA anche alla propria
clientela mobile titolare di contratti pre-pagati. L’ope-
ratore ha altres|' comunicato che, a seguito dei riscontri
emersi dal mercato nella prima fase di commercializza-
zione del servizio in oggetto, intendeva aggiornare la
propria offerta con una rimodulazione tariffaria,
facendo anche presente di voler consentire ai propri
clienti una maggiore possibilita' di scelta con l’introdu-
zione di nuovi terminali.

Telecom Italia, infine, nel confermare la propria
piena disponibilita' a negoziare su base commerciale
l’implementazione di accordi di interoperabilita' con
altri operatori interessati a replicare il servizio UMA,
ha richiesto di poter commercializzare il servizio fino
al prossimo 31 dicembre 2007.

Riguardo a tutto cio' l’Autorita' ritiene, in primo
luogo, che la commercializzazione dell’offerta UMA
debba essere subordinata al rispetto delle necessarie
norme a tutela dell’utenza, che, laddove applicabili,
non possono che essere le stesse previste per il servizio
Vodafone Casa. Ci si riferisce in particolare alla neces-
sita' che il cliente venga compiutamente informato della
propria ubicazione in area indoor e quindi della tariffa
applicabile in caso di chiamate effettuate dalla mede-
sima area. Inoltre il cliente deve essere adeguatamente
informato, all’atto della sottoscrizione contrattuale, in
merito all’eventuale disponibilita' delle prestazioni di
Carrier Selection (CS) o Carrier Preselection (CPS) e
del blocco selettivo di chiamata, anche alla luce di
quanto previsto, per i servizi mobili, dal decreto Mini-
stro delle comunicazioni n. 145 del 2 marzo 2006.

In merito agli aspetti legati all’interconnessione ed
all’interoperabilita' del servizio con le reti degli opera-
tori concorrenti, siano essi di rete mobile o rete fissa,
l’Autorita' osserva poi che le condizioni da essa intro-
dotte con la determinazione del 4 agosto 2006 risulta-
vano necessarie per non prefigurare una restrizione
della concorrenza in un contesto nel quale l’operatore
interessato risulta essere dotato di significativo potere
di mercato nel mercato n. 12, relativo ai servizi all’in-
grosso a larga banda. Tali condizioni sono di seguito
elencate:

1) Telecom Italia dovra' concludere le negoziazioni
di accordi sia con gli operatori di rete mobile intenzio-
nati ad offrire ai propri clienti ö che siano anche clienti
a larga banda di Telecom Italia ö la prestazione
UMA, sia con gli operatori di rete fissa che vogliano
offrire ai propri clienti a larga banda la prestazione
UMA su rete TIM, nonche¤ mettere a disposizione i
relativi servizi all’ingrosso entro sessanta giorni;

2) con riguardo al modello di interconnessione con
OLO mobile, nel considerare in via di principio ragio-
nevole la definizione di condizioni basate sulla replica-
bilita' del servizio finale di Telecom Italia, si e' previsto
che Telecom Italia dovra' negoziare in buona fede tali
condizioni con gli operatori mobili, e che, in mancanza
di accordo sulle condizioni economiche, applichera'
quelle che saranno determinate dall’Autorita' , sulla base
principi di equita' e ragionevolezza e nel rispetto delle
condizioni di replicabilita' , in maniera retroattiva dal-
l’avvio del servizio all’ingrosso in parola;

3) per quanto concerne il modello di interconnes-
sione con OLO fisso, si deve fare qui riferimento al ser-
vizio di roaming, in quanto gli OLO fissi offrono l’ac-
cesso dalla propria ßcella radiomobileý realizzata in
tecnologia Wi-Fi ad un cliente di una rete ßospiteý.
Saranno quindi gli OLO fissi a determinare le proprie
condizioni per l’accesso dei clienti di TIM, sulla base
dei principi di equita' e ragionevolezza e nel rispetto
delle condizioni di replicabilita' . Tali condizioni dovreb-
bero riguardare anche la definizione dei compensi di
terminazione delle chiamate dirette ai clienti UMA
TIM. Anche in questo caso, relativamente alle condi-
zioni economiche, in mancanza di accordo, Telecom
Italia applichera' le condizioni economiche che saranno
determinate dall’Autorita' , sempre sulla base dei prin-
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cipi di equita' e ragionevolezza e nel rispetto delle condi-
zioni di replicabilita' , in maniera retroattiva dall’avvio
del servizio all’ingrosso;

4) relativamente alla acquisizione, da parte di Tele-
com Italia delle informazioni relative ai clienti degli
operatori concorrenti, con particolare riguardo a quelli
degli OLO fissi a larga banda, Telecom Italia richiedera'
i dati strettamente necessari ai fini dell’attivazione del
servizio e della gestione tecnica dello stesso dei soli
clienti che intendono sottoscrivere il servizio UMA.
Nel rispetto di quanto previsto dalla delibera n. 152/
02/CONS con riguarda alla separazione amministra-
tiva, Telecom Italia dovra' garantire che tali dati
saranno trattati per i soli fini sopra indicati, provve-
dendo, se del caso, ad integrare opportunamente i pro-
pri sistemi e fornendone adeguata comunicazione
all’Autorita' .

Tali condizioni erano pertanto funzionali alla neces-
sita' di garantire che operatori di rete mobile, non dotati
di reti di accesso fisse a larga banda, possano offrire
servizi analoghi a quelli della prestazione UMA con-
tando sui servizi all’ingrosso di Telecom Italia. Quanto
all’interconnessione con OLO fisso, le corrispondenti
condizioni gia' previste risultavano necessarie per
garantire a tali operatori condizioni adeguate di remu-
nerazione dei servizi offerti ai propri clienti a larga
banda che, in qualita' di clienti di telefonia mobile di
Telecom Italia, volessero aderire alla prestazione
UMA.

3. Il parere dell’Autorita' garante per la concorrenza
ed il mercato e la lettera della Commissione europea.

Il Consiglio dell’Autorita' , nella sua seduta del 6 giu-
gno 2007, ha adottato uno schema di provvedimento
predisposto sulla scorta delle considerazioni che prece-
dono.

In particolare, in tale sede l’Autorita' ha ritenuto che i
servizi convergenti del tipo fisso-mobile, quali quelli in
esame, possano essere offerti al pubblico secondo le
condizioni regolamentari che disciplinano gli aspetti
rilevanti esaminati al punto 2 delle premesse.

L’Autorita' ha ritenuto tuttavia opportuno, prima di
adottare definitivamente lo schema di provvedimento,
sottoporre lo schema stesso alla valutazione della
Autorita' garante della concorrenza e del mercato
(AGCM) e della Commissione europea, alla luce delle
novita' introdotte dai servizi in argomento, che hanno
richiesto la valutazione e la definizione di specifiche
condizioni regolamentari atte a consentire un rapido
avvio nel mercato dei servizi in esame, nell’interesse ed
a beneficio degli utenti.

Lo schema di provvedimento e' stato quindi tra-
smesso agli organismi suddetti in data 21 giugno 2007.
Si riportano, nel seguito ed in maniera sintetica, le
osservazioni formulate sullo schema di provvedimento
dall’AGCM e dalla Commissione europea.

3.1. Il parere dell’AGCM.
Il parere reso dall’AGCM, relativo allo schema di

provvedimento in oggetto e' pervenuto in data 24 luglio
2007.

L’AGCM sostiene che lo sviluppo e la commercializ-
zazione di servizi integrati, quali quelli in esame, pos-
sano rappresentare un’opportunita' rilevante a beneficio
dei consumatori, sempre che lo sviluppo delle mede-
sime tecnologie e delle soluzioni alternative avvenga
nel rispetto delle condizioni di concorrenzialita' .

L’AGCM ritiene, inoltre, necessario assicurare agli
utenti la totale trasparenza sia delle condizioni tariffa-
rie, sia delle condizioni di uso dei servizi integrati di
tipo fisso-mobile.

Nel parere reso l’AGCM condivide la posizione
espressa dall’Autorita' di non individuare, allo stato
attuale, un nuovo mercato per i servizi integrati in
esame, fatta salva la necessita' di monitorare le dinami-
che competitive nonche¤ di chiarire, in sede di analisi
dei mercati, se i servizi in oggetto possano effettiva-
mente configurare un nuovo mercato, distinto da quelli
esistenti.

L’AGCM condivide anche la posizione dell’Autorita'
secondo la quale la prestazione di un servizio integrato
fisso-mobile non puo' costituire un titolo preferenziale
per l’assegnazione di nuove frequenze mobili.

In particolare, ancora in merito all’utilizzo delle fre-
quenze mobili ai fini della prestazione dei servizi inte-
grati di tipo fisso-mobile, l’AGCM concorda con l’Au-
torita' nel riconoscere la necessita' di assicurare che la
prestazione dei servizi in oggetto non costituisca un
ostacolo alla fornitura di servizi mobili e personali, per
l’erogazione dei quali sono assegnate le frequenze
mobili.

In relazione alla replicabilita' dell’attuale offerta
ßUMAý di Telecom Italia, l’AGCM condivide la previ-
sione di condizioni eque, ragionevoli e non discrimina-
torie enunciata nello schema di provvedimento adot-
tato dall’Autorita' , al fine di consentire ad un operatore
alternativo l’offerta di un analogo servizio integrato
attraverso la rete mobile e la rete fissa a larga banda.

Quanto alla replicabilita' dell’offerta integrata di
Vodafone, l’AGCM, nel riconoscere i benefici, sul
piano pratico ed economico, che potranno derivare dal-
l’ingresso nel mercato di un siffatto servizio, osserva
tuttavia che l’assenza, in capo agli operatori mobili, di
obblighi a concludere negoziazioni con operatori che
volessero replicare tale offerta, potrebbe rappresentare
un ostacolo all’ingresso di nuovi operatori interessati
ad offrire un analogo servizio integrato, e cio' con parti-
colare riferimento alla negoziazione di condizioni
sostenibili. L’AGCM tuttavia riconosce che tale aspetto
rappresenta un fenomeno generalizzato dovuto alla
stessa definizione del mercato dell’accesso alle reti
mobili, dove nessun operatore risulta notificato.

Infine, l’AGCM evidenzia una potenziale criticita'
nella definizione di un prezzo di terminazione per le
chiamate dirette ai numeri geografici dell’offerta inte-
grata fisso-mobile analogo a quello di rete fissa, rile-
vando che, seppure tale circostanza determina un van-
taggio per gli utenti in termini economici e di traspa-
renza delle tariffe, essa comporta peraltro
l’applicazione di tariffe di terminazione attestate a
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Evalori differenti rispetto a quelli definiti per la termina-
zione su rete mobili in base ai costi sottostanti alla for-
nitura del servizio di terminazione su rete mobile.

3.2. La lettera della Commissione europea.
La Commissione europea ha fornito le proprie osser-

vazioni sullo schema di provvedimento in una lettera
pervenuta in data 13 luglio 2007.

In via preliminare, la Commissione fa presente di
aver esaminato lo schema di provvedimento allo scopo
di definire le proprie conclusioni preliminari in merito
agli aspetti procedurali che riguardano le disposizioni
comunitarie.

Nel prosieguo la Commissione europea, nel rilevare
che l’Autorita' ha proposto, nello schema di provvedi-
mento, l’introduzione di misure concernenti, allo stesso
tempo, la regolamentazione al dettaglio e all’ingrosso,
e relative a due servizi contraddistinti da tecnologie dif-
ferenti, rammenta che qualsivoglia obbligo previsto in
capo agli operatori Vodafone e Telecom Italia deve
essere esclusivamente imposto, nel caso che gli stessi
siano identificati come aventi significativo potere di
mercato, in esito ad un’analisi di mercato condotta in
conformita' all’art. 14, 15 e 16 della Direttiva Quadro e
notificati alla Commissione europea. Tale strada
sarebbe stata seguita dalle ANR austriaca e tedesca,
includendo l’offerta ßVodafone Zuhauseý nell’ambito
dell’analisi del mercato n. 16.

La Commissione europea osserva anche, tuttavia,
che laddove l’Autorita' intenda invece avvalersi di
quanto disposto dall’art. 5 della Direttiva Accesso
come base giuridica per l’adozione dello schema di
provvedimento in esame in tema, dovra' tener conto
che gli obblighi di interconnessione possono essere
imposti in capo ad imprese che controllano l’accesso
agli utenti finali solo nella misura necessaria a garan-
tire l’interconnessione da punto a punto.

La Commissione europea fa quindi presente che,
qualora l’Autorita' intenda optare per tale seconda
alternativa, dovra' provare, distintamente e per cia-
scuno dei due servizi in esame, le criticita' connesse
all’interconnessione da punto a punto che richiedono
un intervento regolamentare.

La Commissione europea fa infine presente che
alcune delle misure proposte nello schema di provvedi-
mento, in particolare quelle poste a tutela dell’utenza,
all’utilizzo dei numeri geografici e all’utilizzo delle fre-
quenze, non rientrano in quanto previsto ai sensi della
Direttiva Quadro, art. 7, e che pertanto non devono
essere notificate, di per se' , secondo quanto indicato da
quest’ultima previsione.

4. Le ulteriori valutazioni dell’Autorita' .
In primo luogo si osserva, dall’analisi delle osserva-

zioni rese, che nessuna criticita' sussiste in merito agli
aspetti generali e specifici riguardanti la tutela del-
l’utenza, le prestazioni obbligatorie, l’utilizzo del
numero geografico su reti mobili e la relativa portabi-
lita' del numero, nonche¤ l’utilizzo delle frequenze. Le
valutazioni dell’Autorita' su tali aspetti sono larga-
mente condivise dall’AGCM, e, a parere della Commis-

sione europea, possono essere approvate senza notifica
alla Commissione stessa ed ai Paesi membri, non rica-
dendo tali previsioni nell’ambito di applicazione del-
l’art. 7 della Direttiva Quadro.

Relativamente alle previsioni espresse dall’Autorita'
come orientamento in merito alla disciplina dell’inter-
connessione e dell’interoperabilita' , mentre la Commis-
sione europea si sofferma su alcuni aspetti procedurali,
l’AGCM rileva alcune potenziali criticita' , come sopra
esposto.

In merito a tali osservazioni l’Autorita' svolge le
seguenti considerazioni.

Relativamente alla potenziale criticita' inerente la
replicabilita' dell’offerta integrata di Vodafone, si evi-
denzia in primo luogo che la stessa AGCM riconosce
che l’assenza di obblighi specifici sul tema costituisce
un ßfenomeno generalizzato e dovuto alla stessa defini-
zione del mercato dell’accesso alle reti mobili, dove nes-
sun operatore risulta notificato di significativo potere
di mercatoý. D’altra parte, nello stesso parere l’AGCM
condivide la posizione dell’Autorita' di non individuare,
almeno allo stato, uno specifico mercato per i servizi
in questione, in virtu' , tra l’altro, del loro carattere di
assoluta novita' e dell’impossibilita' di stabilire a priori
il grado di diffusione che i servizi stessi avranno presso
i consumatori. Appare quindi sin d’ora che subordinare
l’avvio dei servizi in questione all’imposizioni di speci-
fici obblighi in tema di accesso alle reti mobili risulte-
rebbe non giustificato, stante l’impossibilita' di identifi-
care posizioni di dominanza nei servizi in questione,
oltre che non proporzionato, in quanto gli stessi servizi
si trovano appena in fase emergente.

Si condivide tuttavia l’esigenza di monitorare le dina-
miche competitive e di verificare la necessita' di indivi-
duare ed imporre nel prosieguo, ove del caso, specifiche
misure. Cio' potra' essere, gia' a breve termine, effettuato
nella appropriata sede della revisione del mercato del-
l’accesso da rete mobile, la cui procedura di analisi di
mercato l’Autorita' ha, come prima detto, riavviato.

Infine, l’AGCM dedica un rilievo alla potenziale cri-
ticita' nella definizione di un prezzo di terminazione
per le chiamate dirette ai numeri geografici dell’offerta
integrata fisso-mobile, analogo a quello praticato per
la rete fissa.

Al riguardo si ribadisce, in primo luogo, quanto gia'
rilevato al punto 2.1.7 delle premesse, ossia che si ritiene
ragionevole che i costi sottostanti questo specifico ser-
vizio di terminazione possano risultare inferiori a quelli
relativi al generico servizio di terminazione su rete
mobile, stante il diverso ed allo stato marginale uti-
lizzo, per il servizio di terminazione su numero geogra-
fico, degli elementi della rete radio e della gestione della
grande mobilita' , e possono essere reputati assimilabili
ai costi corrispondenti alla remunerazione della com-
ponente fissa di commutazione e trasporto della rete
dell’operatore notificato tipici di una rete fissa con fat-
tori di scala analogamente elevati.

D’altra parte, occorre considerare che l’utilizzo, per il
servizio di terminazione su numero geografico, di un
valore di riferimento definito su una base di analogia
con i prezzi del servizio di terminazione su rete fissa,
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risponde ai principi ed alle norme generali di tutela del-
l’utenza in termini di trasparenza tariffaria e massimo
beneficio in termini di prezzo, sicura essendo la sosteni-
bilita' di tariffe finali analoghe a quelle offerte per le
chiamate a rete fissa (tali vantaggi per gli utenti sono
stati riconosciuti anche dall’AGCM).

In ogni caso, rilevando i vantaggi a favore degli
utenti in termini economici e di trasparenza delle tariffe
conseguibili dalla definizione di un siffatto prezzo di
terminazione, vantaggi riconosciuti peraltro dal-
l’AGCM, si ribadisce che tutti i profili specifici del
nuovo servizio saranno adeguatamente valutati in sede
di revisione delle analisi dei mercati pertinenti, al fine
di definire i remedies che all’esito della specifica istrut-
toria di rito e alla luce delle concrete dinamiche future
di mercato dovessero rivelarsi appropriati.

Passando alla trattazione dell’aspetto delle specifiche
misure per garantire l’interconnessione e l’interoperabi-
lita' da punto a punto, l’Autorita' osserva che la situa-
zione di mercato pre-esistente all’avvio del procedi-
mento sugli aspetti regolamentari riguardanti l’intro-
duzione dei servizi integrati fisso-mobile e' venuta
modificandosi, come di seguito illustrato, in maniera
tale da consentire un adeguamento delle valutazioni
precedentemente espresse.

In particolare, in relazione ai servizi integrati basati
su rete mobile, Vodafone ha comunicato di avere gia'
sottoscritto, in data 6 luglio 2007, un contratto di inter-
connessione inversa con Telecom Italia che include,
appunto, la terminazione delle chiamate provenienti
dalla rete TI e destinate a numeri geografici utilizzati
sulla rete mobile di Vodafone. Quest’ultimo operatore
ha altres|' manifestato la propria piena disponibilita' a
negoziare contratti a condizioni non discriminatorie
con gli operatori direttamente interconnessi.

Quanto ai servizi integrati basati su rete mobile e su
reti a larga banda, si rammenta che le previsioni relative
all’obbligo per Telecom Italia di sottoscrizione di accordi
con operatori di rete fissa e mobile per l’offerta di servizi
analoghi al servizio ßUnicoý erano state gia' poste a
carico del medesimo operatore in occasione dell’autoriz-
zazione all’avvio sperimentale del servizio fornita il
2 agosto 2006. Tali condizioni erano state definite all’esi-
to di un procedimento istruttorio cui avevano parteci-
pato, oltre a Telecom Italia, anche gli operatori di rete
fissa e mobile interessati, i quali avevano fornito contri-
buti scritti e partecipato a specifiche audizioni sul tema.

Al riguardo, giova ricordare che Telecom Italia aveva
ampiamente manifestato, nel corso del suddetto proce-
dimento, la propria disponibilita' ad applicare tali con-
dizioni, sotto il controllo dell’Autorita' , agli operatori
intenzionati ad offrire analogo servizio. Nel periodo
sino ad oggi intercorso, se non sono stati comunicati
all’Autorita' accordi sottoscritti a tal fine, non sono pero'
stati segnalati, da parte degli operatori concorrenti,
nemmeno comportamenti ostativi di Telecom Italia alla
conclusione degli accordi in questione.

L’Autorita' , in considerazione della effettiva situa-
zione attuale di mercato, in seno al quale non e' stato
manifestato per il momento alcun interesse specifico
all’avvio di tali servizi, ritiene quindi allo stato suffi-

ciente prevedere che Telecom Italia sia comunque
tenuta a negoziare accordi a condizioni eque, ragione-
voli e non discriminatorie con gli operatori di rete fissa
e mobile per l’offerta di servizi integrati fisso-mobile
quali quelli sopra decritti.

Si ritiene, infatti, che gli obiettivi che l’Autorita' si era
prefissata di perseguire con il proprio intervento,
ovvero quello di massimizzare il benessere dell’utente,
garantire la trasparenza tariffaria, assicurare l’intero-
perabilita' fra utenti di operatori diversi e, infine, evitare
distorsioni della concorrenza, possono essere sufficien-
temente perseguiti in questa fase, alla luce dell’attuale
contesto di mercato, attraverso una esplicita indica-
zione, rivolta a Telecom Italia e, laddove applicabile,
agli altri operatori dotati di reti di accesso mobile ed a
larga banda che intendano offrire servizi integrati
fisso-mobile analoghi al servizio ßUnicoý, al rispetto
delle norme che regolano gli obblighi di negoziazione
relativi all’accesso ed all’interconnessione, di cui
all’art. 40 e 41 del Codice delle comunicazioni, che del
resto sono comunque integrate e presidiate dalla possi-
bilita' di un successivo e rapido intervento dell’Autorita'
ai sensi dell’art. 23 del Codice medesimo.

La soluzione indicata, nel mentre permette nell’im-
mediato di sottrarsi ad appesantimenti procedurali
non necessari allo scopo, lascia ferma, tuttavia, la pos-
sibilita' di valutare nel prosieguo le questioni di detta-
glio sottese alla disciplina dell’interconnessione ed inte-
roperabilita' dei servizi in questione nell’ambito del-
l’analisi dei mercati pertinenti, con riguardo ai mercati
n. 15 e 16, allo stato in corso di svolgimento, al fine di
definire le misure che risulteranno alla prova dei fatti
essenziali per inquadrare correttamente, sotto il profilo
regolamentare, la materia, e proporzionate allo scopo,
oltre che utili a definire gli eventuali ulteriori aspetti
normativi occorrenti a garantire lo sviluppo dei nuovi
servizi in un quadro pienamente concorrenziale.

L’Autorita' , laddove lo ritenga necessario, dopo l’av-
vio di tali servizi, potrebbe poi pur sempre intervenire
per stabilire termini e condizioni specifiche anche ai
sensi dell’art. 42 del Codice, secondo quanto fatto
palese dalla nota della Commissione europea.

5. La definizione delle condizioni per l’avvio dei servizi
integrati di tipo fisso-mobile.
In definitiva, nel riconoscere il presumibile beneficio

per l’utenza che puo' derivare dalla diffusione di servizi
convergenti fisso-mobile, occorre quindi rilevare che
gli aspetti di novita' che tale nuovo modulo presenta
impongono di accompagnarne l’introduzione sul mer-
cato con una regolamentazione ad-hoc.

Deve essere evitato, tra l’altro, che l’utenza possa
essere indotta ad accedere ad un servizio con caratteri-
stiche attrattive, che pero' potrebbero non essere confer-
mate nel tempo perche¤ , eventualmente, in contrasto
con le norme; soprattutto, deve essere massimamente
curata la corretta e completa informazione degli utenti,
specialmente in considerazione degli aspetti di novita'
del servizio proposto.

Piu' specificatamente, dunque, l’Autorita' ritiene che i
servizi convergenti del tipo fisso-mobile, quali quelli in
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Eesame, potranno essere offerti al pubblico alle condi-
zioni regolamentari di seguito indicate, comuni o, lad-
dove necessario, differenziate per il tipo di servizio
offerto.

Relativamente alle norme comuni di tutela del-
l’utenza, risulta necessario che:

a) siano adottati accorgimenti adeguati al fine di
consentire al cliente sottoscrittore di conoscere, in con-
comitanza con ciascuna chiamata, se si trova all’in-
terno o all’esterno dell’area in cui e' consentito effet-
tuare chiamate ad una tariffa differenziata, diversa da
quella di norma praticata per i servizi mobili;

b) il cliente sottoscrittore sia informato adeguata-
mente di tutte le eventuali limitazioni sussistenti in
merito alla possibilita' di attivazione di CS e CPS, non-
che¤ in merito al blocco selettivo delle chiamate;

c) siano assicurate tutte le prestazioni obbligatorie
consentite dalla tecnologia utilizzata e siano adeguata-
mente informati gli enti competenti per tali aspetti.

Relativamente ai servizi fisso-mobile offerti esclusi-
vamente attraverso la rete mobile si ritiene aggiuntiva-
mente necessario che:

d) il titolo di assegnazione delle risorse frequen-
ziali dell’operatore mobile che intende offrire tali ser-
vizi, per risultare idoneo alla fornitura dei servizi inte-
grati fisso-mobile, sia adeguatamente integrato per
consentire il relativo uso delle frequenze;

e) l’utilizzo del numero geografico sia limitato
all’ambito di una zona associata costituita dall’area di
copertura della cella radio relativa all’indirizzo dell’uten-
te e dalle aree di copertura delle celle ad essa adiacenti;

f) per le comunicazioni ricevute su numero geo-
grafico o effettuate alla particolare tariffa prevista per
la zona fissa, la funzionalita' di hand over puo' essere
consentita, al fine di non creare disservizi all’utenza
con l’interruzione di comunicazioni in corso;

g) siano messi in atto dagli operatori mobili ade-
guati metodi di localizzazione della chiamata, con l’in-
troduzione di sistemi per migliorare la precisione della
localizzazione del chiamante in caso di accesso ai ser-
vizi di emergenza; tali sistemi dovranno consentire l’i-
noltro delle necessarie informazioni ai centri servizi di
emergenza, purche¤ questi ultimi siano in grado di trat-
tare tali informazioni;

h) per le chiamate effettuate dall’area all’interno
della quale possono essere ricevute chiamate al numero
geografico, il chiamato riceva il CLI corrispondente
(geografico o mobile), coerente con la scelta del cliente
chiamante di utilizzare o meno la funzionalita' associata
al numero geografico; in merito a tale aspetto, conside-
rati i tempi necessari agli adeguamenti di rete, l’opera-
tore potra' garantire tale prestazione anche successiva-
mente all’avvio del servizio, purche¤ entro la data del
31 dicembre 2007;

i) siano adottati accorgimenti adeguati al fine di
consentire al cliente sottoscrittore di conoscere se si
trova all’interno o all’esterno dell’area in cui e' consen-
tito ricevere chiamate al numero geografico;

j) sia consentito al cliente, quando si trova al di
fuori dell’area prestabilita, di scegliere di non ricevere

alcuna chiamata sul numero geografico, di attivare un
servizio di segreteria di rete oppure di trasferire la chia-
mata, a suo carico, verso la propria numerazione
mobile.

Per quanto attiene alla specifica disciplina delle
radiofrequenze e della numerazione, inoltre, occorre
precisare che:

k) l’offerta di tali servizi, in particolare nelle speci-
fiche aree predeterminate non deve in alcun modo com-
promettere le caratteristiche di qualita' del servizio
offerto agli utenti dei servizi di comunicazione mobile
e personale;

l) gli operatori offerenti il nuovo servizio non
potranno far valere alcun titolo preferenziale, al fine di
superare eventuali problematiche legate alla scarsita'
delle risorse, per l’assegnazione di ulteriori frequenze;

m) la portabilita' del numero geografico e' garan-
tita e, per quanto detto, include il caso di utilizzo del
numero mediante una rete mobile sulla base di quanto
previsto dall’art. 80, comma 1 del Codice, con le rela-
tive modalita' e procedure (con riferimento tra l’altro
all’istradamento delle chiamate dirette a numeri por-
tati).

Relativamente ai servizi fisso-mobile offerti attra-
verso la rete mobile e le reti a larga banda, l’Autorita'
ritiene necessario che l’offerta di tali servizi venga
subordinata alle medesime norme a tutela dell’utenza,
ove applicabili, degli altri servizi integrati di tipo fisso-
mobile.

Relativamente alla disciplina dell’interconnessione
ed interoperabilita' si ritiene necessario ribadire, con-
giuntamente per i servizi fisso-mobile offerti attraverso
la rete mobile e per quelli offerti attraverso la rete
mobile e le reti a larga banda, gli obblighi per gli opera-
tori a negoziare accordi relativi all’interconnessione e
l’accesso, ai sensi di quanto previsto dagli articoli 40 e
41 del Codice delle comunicazioni.

Con riferimento, in particolare, ai servizi fisso-
mobile offerti esclusivamente attraverso la rete mobile,
l’Autorita' ritiene opportuno specificare che gli opera-
tori che offrono tali servizi debbano provvedere a nego-
ziare con gli altri operatori interconnessi un prezzo di
terminazione per le chiamate in entrata al numero geo-
grafico, a parita' di livello di interconnessione.

Con riferimento, infine, ai servizi fisso-mobile offerti
attraverso la rete mobile e le reti a larga banda, si
ricorda che l’Autorita' aveva ritenuto opportuno, nel
mese di agosto 2006, subordinare l’offerta del servizio
ßUnicoý di Telecom Italia ad una serie di condizioni,
tra cui quella relativa alla conclusione di accordi con
operatori di rete fissa e mobile intenzionati a replicare
il servizio di Telecom Italia. Come precedentemente
rilevato, non e' stato tuttavia manifestato dal mercato
un interesse specifico all’avvio di tali servizi. L’Autorita'
quindi, in considerazione della effettiva situazione,
ancora embrionale, di mercato, e dell’esigenza di con-
sentire un rapido avvio di tali servizi, ribadisce,
secondo quanto esposto nel paragrafo 4, la sufficienza
della previsione, in questa fase, che Telecom Italia, e,
qualora applicabile, gli operatori dotati di reti di
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accesso mobile ed a larga banda che intendano offrire
servizi integrati fisso-mobile di tale tipologia, sono
tenuti a negoziare accordi a condizioni eque, ragione-
voli e non discriminatorie con gli operatori di rete fissa
e mobile per l’offerta di servizi integrati fisso-mobile
quali quelli sopra decritti.

In ogni caso, l’Autorita' , nel vigilare sull’ordinato svi-
luppo delle situazione di mercato in relazione ai servizi
in oggetto, interviene, se necessario, su propria inizia-
tiva, ai sensi dell’art. 42 del Codice delle comunica-
zioni, o su richiesta di una delle parti interessate ai sensi
dell’art. 23 del Codice medesimo.

6. I futuri possibili impatti sulla concorrenza della disci-
plina dei servizi integrati fisso-mobile.
Definite le misure regolamentari specifiche nel

rispetto delle quali possono essere offerti servizi fisso
mobile di tipo convergente quali quelle in esame, l’Au-
torita' ritiene opportuno in ordine ai profili di impatto
sulla concorrenza dell’avvio dei servizi integrati fisso-
mobile svolgere le seguenti considerazioni.

L’avvio di servizi integrati fisso-mobile necessita, tra
le altre cose, anche di una valutazione circa i possibili
effetti concorrenziali della diffusione di questi nuovi
servizi, tenuto conto che le loro caratteristiche di novita'
ed atipicita' tendono a configurarli come servizi - e
quindi potenzialmente mercati - distinti rispetto ai tra-
dizionali servizi di rete fissa e di rete mobile.

In via preliminare, si deve considerare che l’indubbio
beneficio per l’utenza connesso alla promozione di
offerte di servizi integrati fisso-mobile potrebbe accom-
pagnarsi ad eventuali pregiudizi per la concorrenza, ed
in ultima analisi per la stessa utenza, qualora per alcuni
operatori - di rete fissa o di rete mobile - non risultasse
possibile replicare tali offerte integrate. In questa circo-
stanza, ossia in presenza di problemi di replicabilita'
dell’offerta, si determinerebbe infatti una riduzione del
grado di competizione nel medio periodo, dal momento
che alcuni operatori sarebbero - di fatto - esclusi dal
nuovo mercato dei servizi integrati fisso-mobile.

In questa prospettiva, peraltro, andrebbe chiarito - nel
corso del secondo ciclo delle analisi di mercato, a valle
di una verifica dell’effettivo grado di sviluppo concreta-
mente attingibile da questi servizi - se i nuovi servizi
integrati fisso-mobile configurino effettivamente l’av-
vento di un nuovo e distinto mercato, contiguo a quelli
di telefonia fissa e di telefonia mobile, oppure possano -
di volta in volta - essere ricondotti ad uno dei tradizio-
nali mercati dei servizi di telecomunicazione.

Inoltre, una riflessione specifica deve essere condotta
con riferimento alle offerte integrate fisso-mobile pro-
mosse da imprese che detengano una notevole forza di
mercato nei mercati di rete fissa o di rete mobile (sia
wholesale che retail). A tale riguardo, l’esigenza di
garantire a tutti gli operatori la possibilita' di offrire ser-
vizi integrati fisso-mobile deve essere contemperata
con la necessita' di evitare che si precostituiscano o si
trasferiscano posizioni dominanti nei nuovi mercati.

Le considerazioni che precedono non costituiscono -
al momento - un fattore ostativo all’avvio dei nuovi ser-
vizi integrati fisso-mobile, secondo le condizioni previ-

ste dal presente provvedimento, ma indicano tuttavia
la necessita' di un accorto monitoraggio - in prospet-
tiva - delle dinamiche di mercato e concorrenziali che
effettivamente si determineranno, teso alla sollecita
introduzione dei rimedi atti a fornire una risposta
appropriata e proporzionata alle problematiche di
competitivita' che dovessero insorgere.

Ritenuto, in conclusione, che la novita' ed atipicita'
dei servizi integrati di comunicazione fisso-mobile
fanno s|' che i medesimi pongano delle problematiche
ed esigenze nuove, in dipendenza delle quali si ravvisa,
anche alla luce del principio di neutralita' tecnologica,
la inderogabile necessita' di una appropriata disciplina
regolamentare, tesa a garantire certezza del diritto e
tutela ai consumatori e al mercato;

Ritenuta, per le motivazioni sopra esposte, la neces-
sita' di disciplinare, fatte salve eventuali revisioni alla
luce dell’esperienza conseguente all’effettivo esercizio,
gli aspetti salienti piu' immediatamente connessi all’in-
troduzione dei servizi telefonici integrati del tipo fisso-
mobile;

Udita la relazione dei commissari Michele Lauria ed
Enzo Savarese, relatori ai sensi dell’art. 29 del regola-
mento concernente l’organizzazione ed il funziona-
mento dell’Autorita' ;

Delibera:
Capo I

Norme comuni ai servizi integrati fisso-mobile
Art. 1.

Norme a tutela dell’utenza

1. Gli operatori che offrono servizi integrati di tipo
fisso-mobile, indipendentemente dalla propria configu-
razione di rete assicurano che:

a) sono adottati accorgimenti adeguati per con-
sentire al cliente sottoscrittore di conoscere, in conco-
mitanza di ciascuna chiamata, se si trova all’interno o
all’esterno dell’area in cui e' consentito effettuare chia-
mate ad una tariffa differenziata, diversa da quella di
norma praticata per i servizi mobili;

b) il cliente sottoscrittore e' informato adeguata-
mente di tutte le eventuali limitazioni tecniche esistenti,
in particolare in materia di localizzazione delle chia-
mate, in merito alla impossibilita' di attivazione di ser-
vizi CS e CPS ovvero alla impossibilita' di mantenere le
prestazioni di CS e CPS eventualmente in essere, non-
che¤ in merito alla perdita della configurazione del
blocco selettivo delle chiamate; analoga informazione
e' parimenti presente in tutte le forme di pubblicita' del
servizio.

Art. 2.
Prestazioni obbligatorie

1. In relazione all’accesso ai servizi di emergenza, gli
operatori mobili, in coordinamento con gli enti prepo-
sti agli stessi servizi, assicurano la disponibilita' di infor-
mazioni idonee finalizzate alla localizzazione della
chiamata, nei limiti consentiti dalla fattibilita' tecnica.
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E2. Gli operatori assicurano tutte le prestazioni di giu-
stizia consentite dalla tecnologia impiegata ed infor-
mano adeguatamente gli enti competenti per tali
aspetti.

Capo II
Servizi integrati fisso-mobile

offerti attraverso la rete mobile
Art. 3.

Utilizzo dei numeri geografici su reti mobili

1. I numeri geografici possono essere utilizzati per
effettuare e ricevere chiamate su terminali di reti mobili
per realizzare un servizio di comunicazioni a mobilita'
limitata entro una zona definita (nel seguito detta anche
ßzona associataý), costituita dall’area di copertura
della cella radio relativa all’indirizzo dell’utente e dalle
aree di copertura delle celle ad essa adiacenti.

2. Le comunicazioni verso il numero geografico asso-
ciato al terminale mobile od originate dall’utente all’in-
terno della zona associata al numero geografico sono
comunque portate a termine.

Art. 4.
Portabilita' del numero geografico

1. L’obbligo di portabilita' dei numeri geografici di cui
all’art. 80, comma 1, lettera a), del decreto legislativo
n. 259 del 1� agosto 2003, si applica anche nel caso di
numeri geografici utilizzati per servizi di comunica-
zione a mobilita' limitata comunque realizzati, purche¤
in conformita' con le disposizioni del presente regola-
mento.

2. Alla portabilita' del numero geografico nel caso di
servizi di telefonici a mobilita' limitata realizzati attra-
verso reti di comunicazioni mobili si applicano le dispo-
sizioni della delibera n. 4/CIR/99 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni.

Art. 5.
Utilizzo delle frequenze

1. L’offerta di servizi che prevedono l’uso di numeri
geografici su reti mobili non deve in alcun modo com-
promettere le caratteristiche di qualita' del servizio
offerte agli utenti dei servizi di comunicazione mobili e
personali. Gli operatori autorizzati all’utilizzo delle fre-
quenze per i servizi di comunicazione mobile e perso-
nali che intendono offrire servizi integrati si adoperano
affinche¤ la qualita' del servizio mobile non risulti degra-
data dall’introduzione dei servizi integrati.

2. La fornitura di servizi integrati fisso mobile non
costituisce titolo preferenziale o di precedenza per l’as-
segnazione di nuove frequenze per i servizi di comuni-
cazione mobile e personale.

Art. 6.
Norme specifiche a tutela dell’utenza

1. Gli operatori che offrono un servizio che fa uso di
numerazione geografica su rete mobile assicurano che:

a) per le chiamate effettuate dalla zona all’interno
della quale e' attivo il numero geografico, il servizio

consente la presentazione del CLI geografico secondo
le disposizioni previste dalla normativa vigente. Il ser-
vizio puo' consentire al cliente sottoscrittore di sce-
gliere, predefinendo la modalita' ovvero in occasione di
ciascuna chiamata, se associare la chiamata al CLI
mobile;

b) sia consentito all’utente, quando si trova al di
fuori della zona associata al numero geografico, il tra-
sferimento di chiamata verso la propria numerazione
mobile;

Capo III

Norme relative all’interconnessione
ed all’interoperabilita'

Art. 7.
Interconnessione ed interoperabilita'

1. Gli operatori che offrono servizi integrati di tipo
fisso-mobile negoziano accordi di accesso ed intercon-
nessione per garantire l’interconnessione e l’interopera-
bilita' da punto a punto, ai sensi di quanto previsto dagli
articoli 40 e 41 del Codice.

2. Nel caso di utilizzo di numeri geografici per servizi
realizzati mediante reti mobili, le tariffe di interconnes-
sione per le chiamate dirette ai predetti numeri geogra-
fici sono negoziate tra gli operatori interconnessi.

3. Gli operatori che offrono servizi integrati fisso-
mobile attraverso la rete mobile e la rete a larga banda
negoziano accordi a condizioni eque, ragionevoli e non
discriminatorie, ove applicabili in virtu' degli obblighi
regolamentari gia' previsti dalle analisi di mercato, con
gli operatori di rete mobile e di rete fissa per l’offerta
dei medesimi servizi.

4. In difetto di accordo si applica l’art. 23 del Codice
delle comunicazioni elettroniche.

Capo IV

Disposizioni transitorie e finali
Art. 8.

1. Il mancato rispetto delle disposizioni di cui al pre-
sente provvedimento comporta l’applicazione delle san-
zioni previste dalla normativa vigente.

2. La prestazione di cui all’art. 6, comma 1, lette-
ra a), e' resa disponibile entro e non oltre il 31 dicembre
2007. Delle eventuali temporanee limitazioni nelle pre-
sentazioni del CLI geografico e' data nel frattempo
informativa all’utente.

3. Il presente provvedimento entra in vigore il trente-
simo giorno successivo alla sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

La presente delibera e' pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana e nel Bollettino ufficiale
e sul sito web dell’Autorita' .

Roma, 2 agosto 2007
Il presidente: Calabro'

I commissari relatori: Lauria - Savarese

07A07848
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare

Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si
annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data
7 settembre 2007 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione
resa da diciotto cittadini italiani, muniti dei prescritti certificati di
iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere una proposta di
legge di iniziativa popolare dal titolo: ßDisposizioni per prevenire e
contrastare il fenomeno del mobbing nei luoghi di lavoroý.

Dichiarano, altres|' , di eleggere domicilio presso il sig. Claudio
Bucci - via Antonio Arcioni n. 6 - 00152 Roma, cell. 3336349902.

07A07897

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 3 settembre 2007

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3632
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 157,86
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5842
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27,670
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4485
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,67575
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 254,97
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6981
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,8199
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,2683
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3820
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,727
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6479
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 87,27
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9315
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3198
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,9030
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7763
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6592
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4362
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,2844
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,6254
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12799,08
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1277,80
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,7746
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9395
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63,484
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0760
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44,065
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,8359

Cambi del giorno 4 settembre 2007

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3580
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 156,84
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5842
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27,645
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4487
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,67520
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 255,67
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6971
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,8243
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,3042
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3890
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,764
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6466
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 88,40
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9290
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3210
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,8980
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7760
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6466
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4305
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,2525
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,5866
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12771,99
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1275,64
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,7652
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9415
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63,351
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0762
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44,101
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,8713

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

07A07896-07A07895

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato

Autorizzazione alla societa' Luise Catering Srl di Napoli
all’esercizio di deposito fiscale

Con decreto direttoriale n. 2007/3231 DAC/CTL del 20 marzo
2007 la soc. Luise Catering Srl di Napoli - (rapp. legale Pellone Fran-
cesco nato a Napoli l’8 marzo 1960) e' stata autorizzata all’esercizio
di deposito fiscale in Napoli - Calata di Porta Massa s.n.c.

Al deposito fiscale e' stato assegnato il codice di accisa
IT00NAT00005A.

07A07843
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EAGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale ßOmmunalý

Estratto determinazione AIC/N n. 1740 del 29 agosto 2007

Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.
EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale

OMMUNAL, nelle forme e confezioni:
ßadulti 7 mg capsule rigideý 10 capsule;
ßadulti 7 mg capsule rigideý 30 capsule;
ßbambini 3,5 mg capsule rigideý 10 capsule;
ßbambini 3,5 mg capsule rigideý 30 capsule;
ßbambini 3,5 mg granulato per sospensione oraleý 10 bustine;
ßbambini 3,5 mg granulato per sospensione oraleý 30 bustine.

Titolare A.I.C.: vista la domanda presentata in data 30 ottobre
2003, con la quale la societa' AZ. Chim. Riun. Angelini Francesco
Acraf S.p.A, con sede legale e domicilio fiscale in viale Amelia, 70,
00181 Roma, Italia, codice fiscale 03907010585.

Confezioni:
ßadulti 7 mg capsule rigideý 10 capsule;
A.I.C. n. 036403018 (in base 10), 12QXUB (in base 32).

Forma farmaceutica: capsula rigida.
Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione;
Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Om Pharma, Mey-

rin 2/Ginevra (Svizzera), 22, Rue du Bois-Du-Lan (produzione e con-
trollo); A.C.R.A.F. S.p.A., 60131 Ancona, Italia, via Vecchia del
Pinocchio, 22 (confezionamento secondario); Om Portuguesa Labora-
torios De Especialidades Farmaceuticas S.A., 2720-302 Amadora
(Portogallo) Quinta Grande, Rua da Industria, 2 (rilascio dei lotti).

Composizione: una capsula contiene:
principio attivo: lisato batterico liofilizzato di Haemophilus

influenzae, Diplococcus pneumoniae, Klebsiella pneumoniae ed ozae-
nae, Staphylococcus aureus, Streptococcus pyogenes e viridans, Neis-
seria catarrhalis: mg 7,00 (corrispondenti a 36 miliardi di batteri);

eccipienti: amido di mais pregelatinizzato; mannitolo; propile
gallato anidro; sodio glutammato anidro; magnesio stearato (nelle
quantita' indicate nella documentazione di tecnica farmaceutica
acquisita agli atti).

Sostanze costituenti la capsula: gelatina; titanio diossido
(E 171); indigotina (E 132) (nelle quantita' indicate nella documenta-
zione di tecnica farmaceutica acquisita agli atti);

ßadulti 7 mg capsule rigide 30 capsule;
A.I.C. n. 036403020 (in base 10), 12QXUD (in base 32).

Forma farmaceutica: capsula rigida.
Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione;
Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Om Pharma, Mey-

rin 2/Ginevra (Svizzera), 22, Rue du Bois-Du-Lan (produzione e con-
trollo); A.C.R.A.F. S.p.A., 60131 Ancona, Italia, via Vecchia del
Pinocchio, 22 (confezionamento secondario); Om Portuguesa Labora-
torios De Especialidades Farmaceuticas S.A., 2720-302 Amadora
(Portogallo) Quinta Grande, Rua da Industria, 2 (rilascio dei lotti).

Composizione: una capsula contiene:
principio attivo: lisato batterico liofilizzato di Haemophilus

influenzae, Diplococcus pneumoniae, Klebsiella pneumoniae ed ozae-
nae, Staphylococcus aureus, Streptococcus pyogenes e viridans, Neis-
seria catarrhalis: mg 7,00 (corrispondenti a 36 miliardi di batteri);

eccipienti: amido di mais pregelatinizzato; mannitolo; propile
gallato anidro; sodio glutammato anidro; magnesio stearato (nelle
quantita' indicate nella documentazione di tecnica farmaceutica
acquisita agli atti).

Sostanze costituenti la capsula: gelatina; titanio diossido (E 171);
indigotina (E 132) (nelle quantita' indicate nella documentazione di
tecnica farmaceutica acquisita agli atti);

ßbambini 3,5 mg capsule rigideý 10 capsule;
A.I.C. n. 036403032 (in base 10), 12QXUS (in base 32).

Forma farmaceutica: capsula rigida.
Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione.
Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Om Pharma, Mey-

rin 2/Ginevra (Svizzera), 22, Rue du Bois-Du-Lan (produzione e con-
trollo); A.C.R.A.F. S.p.A., 60131 Ancona, Italia, via Vecchia del
Pinocchio, 22 (confezionamento secondario); Om Portuguesa Labora-
torios De Especialidades Farmaceuticas S.A., 2720-302 Amadora
(Portogallo) Quinta Grande, Rua da Industria, 2 (rilascio dei lotti).

Composizione: una capsula contiene:
principio attivo: lisato batterico liofilizzato di Haemophilus

influenzae, Diplococcus pneumoniae, Klebsiella pneumoniae ed ozae-
nae, Staphylococcus aureus, Streptococcus pyogenes e viridans, Neis-
seria catarrhalis: mg 3,50 (corrispondenti a 18 miliardi di batteri);

eccipienti: amido di mais pregelatinizzato; mannitolo; propile
gallato anidro; sodio glutammato anidro; magnesio stearato (nelle
quantita' indicate nella documentazione di tecnica farmaceutica
acquisita agli atti).

Sostanze costituenti la capsula: gelatina; titanio diossido (E 171);
indigotina (E 132) (nelle quantita' indicate nella documentazione di
tecnica farmaceutica acquisita agli atti);

ßbambini 3,5 mg capsule rigideý 30 capsule;
A.I.C. n. 036403044 (in base 10), 12QXV4 (in base 32);

Forma farmaceutica: capsula rigida.
Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione;
Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Om Pharma, Mey-

rin 2/Ginevra (Svizzera), 22, Rue du Bois-Du-Lan (produzione e con-
trollo); A.C.R.A.F. S.p.A., 60131 Ancona, Italia, via Vecchia del
Pinocchio, 22 (confezionamento secondario); Om Portuguesa Labora-
torios De Especialidades Farmaceuticas S.A., 2720-302 Amadora
(Portogallo) Quinta Grande, Rua da Industria, 2 (rilascio dei lotti).

Composizione: una capsula contiene:
principio attivo: lisato batterico liofilizzato di Haemophilus

influenzae, Diplococcus pneumoniae, Klebsiella pneumoniae ed ozae-
nae, Staphylococcus aureus, Streptococcus pyogenes e viridans, Neis-
seria catarrhalis: mg 3,50 (corrispondenti a 18 miliardi di batteri);

eccipienti: amido di mais pregelatinizzato; mannitolo; propile
gallato anidro; sodio glutammato anidro; magnesio stearato (nelle
quantita' indicate nella documentazione di tecnica farmaceutica
acquisita agli atti).

Sostanze costituenti la capsula: gelatina; titanio diossido (E 171);
indigotina (E 132) (nelle quantita' indicate nella documentazione di
tecnica farmaceutica acquisita agli atti);

ßbambini 3,5 mg granulato per sospensione oraleý 10 bustine;
A.I.C. n. 036403057 (in base 10), 12QXVK (in base 32).

Forma farmaceutica: granulato per sospensione orale.
Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione.
Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Om Pharma, Mey-

rin 2/Ginevra (Svizzera), 22, Rue du Bois-Du-Lan (produzione e con-
trollo); A.C.R.A.F. S.p.A., 60131 Ancona, Italia, via Vecchia del
Pinocchio, 22 (confezionamento secondario e rilascio dei lotti); Sig-
mar Italia S.p.A, 24011 Alme' (Bergamo), via Sombreno, 11 (confezio-
namento primario e secondario); Om Portuguesa Laboratorios De
Especialidades Farmaceuticas S.A., 2720-302 Amadora (Portogallo)
Quinta Grande, Rua da Industria, 2 (confezionamento primario e
secondario).

Composizione: una bustina contiene:
principio attivo: lisato batterico liofilizzato di Haemophilus

influenzae, Diplococcus pneumoniae, Klebsiella pneumoniae ed ozae-
nae, Staphylococcus aureus, Streptococcus pyogenes e viridans, Neis-
seria catarrhalis: mg 3,50 (corrispondenti a 18 miliardi di batteri);

eccipienti: amido di mais pregelatinizzato; mannitolo; magne-
sio silicato; propile gallato anidro; sodio glutammato anidro; magne-
sio stearato (nelle quantita' indicate nella documentazione di tecnica
farmaceutica acquisita agli atti);

ßbambini 3,5 mg granulato per sospensione oraleý 30 bustine;
A.I.C. n. 036403069 (in base 10), 12QXVX (in base 32).

Forma farmaceutica: granulato per sospensione orale.
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Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione.
Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Om Pharma, Mey-

rin 2/Ginevra (Svizzera), 22, Rue du Bois-Du-Lan (produzione e con-
trollo); A.C.R.A.F. S.p.A., 60131 Ancona, Italia, via Vecchia del
Pinocchio, 22 (confezionamento secondario e rilascio dei lotti); Sig-
mar Italia S.p.A, 24011 Alme' (Bergamo), via Sombreno, 11 (confezio-
namento primario e secondario); Om Portuguesa Laboratorios De
Especialidades Farmaceuticas S.A., 2720-302 Amadora (Portogallo)
Quinta Grande, Rua da Industria, 2 (confezionamento primario e
secondario.

Composizione: una bustina contiene:
principio attivo: lisato batterico liofilizzato di Haemophilus

influenzae, Diplococcus pneumoniae, Klebsiella pneumoniae ed ozae-
nae, Staphylococcus aureus, Streptococcus pyogenes e viridans, Neis-
seria catarrhalis: mg 3,50 (corrispondenti a 18 miliardi di batteri)
(nelle quantita' indicate nella documentazione di tecnica farmaceutica
acquisita agli atti);

eccipienti: amido di mais pregelatinizzato; mannitolo; magne-
sio silicato; propile gallato anidro; sodio glutammato anidro; magne-
sio stearato (nelle quantita' indicate nella documentazione di tecnica
farmaceutica acquisita agli atti).

Indicazioni terapeutiche: infezioni recidivanti dell’apparato
respiratorio: OMMUNAL riduce il numero e l’intensita' degli episodi
infettivi.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .
Confezioni:
A.I.C. n. 036403018 - ßadulti 7 mg capsule rigideý 10 capsule.
Classe: C;
A.I.C. n. 036403020 - ßadulti 7 mg capsule rigideý 30 capsule.
Classe: C;
A.I.C. n. 036403032 - ßbambini 3,5 mg capsule rigideý 10

capsule.
Classe: C;
A.I.C. n. 036403044 - ßbambini 3,5 mg capsule rigideý 30

capsule.
Classe: C;
A.I.C. n. 036403057 - ßbambini 3,5 mg granulato per sospen-

sione oraleý 10 bustine.
Classe: C;
A.I.C. n. 036403069 - ß bambini 3,5 mg granulato per sospen-

sione oraleý 30 bustine.
Classe: C.

Classificazione ai fini della fornitura.
Confezioni:
A.I.C. n. 036403018 - ßadulti 7 mg capsule rigideý 10 capsule -

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica;
A.I.C. n. 036403020 - ßadulti 7 mg capsule rigideý 30 capsule -

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica;
A.I.C. n. 036403032 - ßbambini 3,5 mg capsule rigideý

10 capsule - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica;
A.I.C. n. 036403044 - ßbambini 3,5 mg capsule rigideý

30 capsule - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica;
A.I.C. n. 036403057 - ßbambini 3,5 mg granulato per sospen-

sione oraleý 10 bustine - RR: medicinale soggetto a prescrizione
medica;

A.I.C. n. 036403069 - ß bambini 3,5 mg granulato per sospen-
sione oraleý 30 bustine - RR: medicinale soggetto a prescrizione
medica.

Verifica di congruita' del prezzo (legge n. 149/2005).
Le confezioni: A.I.C. n. 036403018 - ßadulti 7 mg capsule rigideý

10 capsule; A.I.C. n. 036403032 - ßbambini 3,5 mg capsule rigideý 10
capsule; A.I.C. n. 036403057 - ßbambini 3,5 mg granulato per sospen-
sione oraleý 10 bustine: non potranno essere commercializzate senza
la verifica, da parte dell’Agenzia Italiana del Farmaco, della con-
gruita' del prezzo (legge n. 149/2005).

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Per le confezioni: A.I.C. n. 036403018 - ßadulti 7 mg capsule
rigideý 10 capsule; A.I.C. n. 036403032 - ßbambini 3,5 mg capsule
rigideý 10 capsule; A.I.C. n. 036403057 - ßbambini 3,5 mg granulato
per sospensione oraleý 10 bustine: dalla data di verifica, da parte del-
l’Agenzia Italiana del Farmaco, della congruita' del prezzo (legge
n. 149/2005).

07A07858

Divieto di vendita del medicinale ßSilomatý

Con la determinazione n. aD1/2007 del 31 agosto 2007 e' stato
emanato il divieto di vendita, ai sensi dell’art. 142 del decreto legisla-
tivo n. 219/2006, per la specialita' medicinale SILOMAT - Boehringer
Ingelheim Italia S.p.A.

07A07859

Gabriele Iuzzolino, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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